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PARTE gpTgle
LEGGI E DECRETI

Il Rum. 820¶ (Beri ) gellaß ecolta ufgeiale delle leggi e dei

4ecreti del Regne eÂdiene lá a e legge:
VITTORIO EM ELE H

PSB GR IA DI DIO E PER V9faONTÀ OELla& NAEIONE

RE D'ITALIA

Senato e la Camere dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e proquilghiamö giiarito segue:
Art. 1. È convalillato il gecreto Reale 29 agosto 1875, n. 2693
Seriag¶, con cui nelle provincie di Padova, Rovigo, Treviso, U-
dine, Yggež.la, Verona e Yicenza vennero dißhiarate opeio iðfau-
licIle di seconda categoria quelle flescritte nelPelenco 'amiesio al
decreto medesimo, con decorrenza dal 1• gennaio 1876.
Quando per le opere suddette magcassero i dati per determinare

in modo sicuro la media spesa annua, di oui alPart. 1° della legge
4 luglio 1875, n. 2600, si potra pr¢ndere a bahe quella di altre
opere idiauliche allé quali sieno asjomigliabili.
Art. 2. Pel mantenimento delle opere idraulicho indicate nel

precedente articolo sarámio'Iseritte je somme necessarie nella partie
ordinaria del bilancio dei Lavori Pubblici.
Il contributo elle provincie e dègli interessati per queste opere

idrauliche sarà îscritto nel bilanciò delle entrate.

Ordiniamo che la presente, 14unita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella =Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a ehinnque spetti di osservarla
e di farla osservare o'oL legge (ello Stato.
Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 0 luglio 1876.

VITTORIO EgANUELE.
ÛEPRETIS.
G. ZANARDELLI.

D Ann. 8828(Berie 2') della Raccolta spiciale deße leggi e dei
geereti del Regne cordiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELIC Il
PMB GBASIA DI D¶O E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITÀLIA
Visto il Nostro decreto del 5 niarzo 1876, n. 3028 (Serie 2');
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarío di Stato per

la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretia o:

Art. 1. È ingtituita in Foggia una Commissione conservatrice
dei monumenti'ed ogggti garte e $i antichità di quella provincia,
colle facoltà eâ incumbenze stabilite dal suddetto decreto.
rt.5. Deffa d'pgtnissialle sarà composta di 4 commissari, due

eleki dal bonsigho provínBale e due da Noi, oltre il prefetto che
ne sarà il presidente, il quale nominerà un impiegato della prefet-
lura a compiere l'ugicio di segretario.
Ordiniamo che il presente gecreto, munito del sigillo dello

Sta‡o, sia inserto nella gaccol‡a ulliciale delle leggi ed i
decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti i
osservarlo e di forlo osservare.
Dato a Torino, addì 30 giugno 1876.

VITTORIO ElWANUELE.
M. ÛOPPINO.

T

pRenn. gggs {Børie 2•) gega Baccona ufficiale Bene leggi e
dei geeregdel Reppo eWiene la seguente legge:

VITTORIO imÁNUELE II
PgB 41A DI þIO li PIB VOTaONTA DELTaA NAE10NB

RE D'ITALIA
Il ßengto p la Camera dei deliutati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e pròmulghiamo quanto segue:
Art. 1. 9 autorizzata la spesa di lire 26,100,000 'da iscriversi

nei bilanci del Êinistèro dei Lavori Pubblici dal 1876'al 1884, pel
com letamento la sistemazione'di varie atraße nazionali e pro-
ncÀli, e ondo che appará dAlla seguente tabella!di iëtribu-

zione.
'

Art. 2. Per le strade provinciali di serie nelle provincie inefi-
dionali continentali, contemplate nelParticolo 1° della presente
legge, sono applicabili le disposizioni degli articoli 2, 6 e 7 della

legge 27 giugno 1869, n. 5147.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sía inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
delRepo d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 9 guglio 1876.

VITTORIO E1WANUELE.

I)EPRETIS•
ß. ZAN ELLI.
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aprxrópo
Numero del B lancio SomnA TorALE

OPERE D ßI ,UIRSI
d'ordine stanziata

1876 1877 1876

1 67 70

2 71 78,

8 74 81.

4 - -

5 -
-

6 59 62

7 -
-

8 - -

9 - -

10 - -

11 - -

12 -
-

13 - -

14 - -

15 - -

16 - -

17 -
-

18 - -

19 -
-

20 171 -

21 146 -

22 -178 -

Costruzione e sistemazione della rete stradale nelle provincie na-
poletane . . . . . . . . . , . . . . . . . 17,681,574 95 416,693 72

Apertura e sistemazione della rete stradale ne1Pisola di Sar-
degnas .. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,640,780 34 100,000 »

Compimento della rete stradale di conto nazionale e costruzione
di ponti nelle strade provinciali di Sicilia . . . . . . 4,186,980 08 200,000 >

Sistemazione della stradá nazionale n. 14, da Onneo alla Francia
peI colle de1PArgentera . . . . . . . . . . . .

658,000 » »

Ricostruzione del tratto di strada nazionale n. 20, da Genova a
Piacenza per Bobbio, fra Cavassolo e Schiena d'Asino . . 150,000 > 50,000 >

Strada nazional,e Genova-Piacenza per Bobbio - Lavori comple-
mentari del tì·onco in lacuna da Castel di Lozzo alla Moglia
di Confiente .

'.
. . . . . . . . . . . . . . 250,000 » »

Ricostruzione di ponti sui torrenti Biola e Canalaccio e sistema-
zione del tratto interposto sulla strada nazionale n. 23, da
Spezia a Reggio d'Emilia . . . . . . . . . . . .

65,000 > >

Rettificazione della strada medesima del tratto Aulla-Fivizzano,
da sostituirsi al tronco Caniparola-Soliera . . . . . .

146,000 > 26,000 m

Rettificazione del tratto presso l'abitato di Villafranca, compresa
la costruzione di un ponte sul torrente Bagnone, lungo la
strada nazionale n. 22, Spezia-Cremona . . . . . . .

82,000 > 22,000 >

Rettifica del tratto della strada stessa fra Pontremoli e la strada
di Dobbiana . . . . . . . . . . . . . . '. . 58,000 > >

Ricostruzione del ponte sul torrente Salcetro lungo la mazionale
delle Puglie . . . . . . . . . . . . . . . .

63,000 > 20,000 >

Lavori di sistemazione del tronco del varco delPAppennino al
ponte Tempate sulla rettifica della strada di Matera . . . 5ß,000 » »

Ricostruzione in muratura dell'attuale ponte in legno sulPOfanto
lungo il tronco di diramazione verso Bisaccia della strada di
Matera.................. 217,000> >

Sistemazione del tratto compreso fra le miliarie 42 e 43, nel sito
denominato la Pianaccia della strada nazionale modenese . 59,000 > >

Ampliamento del ponte in muratura sul torrente Magazzolo
sulla nazionale Palermo-Girgenti per Corleone . . . . . 46,000 > >

Costruzione di un ponte in muratura a 5 archi sul fiume Toce a

Mont'Orfano sulla nazionale da Arona alla Svizzera per
Pâllanza................. 310,000> >

Costruzione di un ponte sul torrenteBapioli lungo la strada na-
zionale delle Calabrie, tronco dalmiglio 63 al Calore . . . 100,000 > 33,000 >

Sistemazione del tratto fra Brenil e ChAtillon nella strada na-
zionale da Torino alla Svizzera pel Gran S. Bernardo. . . 145,000 > >

Ricostruzione in muratura di un ponte a 5 arcate sul torrente
Cismon sulla strada nazionale tirolese . . . . . . . 100,000 > 20,000 >

Spese addizionali per la costruzione del ponte Torre sulla strada
nazionale del Pulfero . . . . . . . . . . . . . 2,306 28 2,806 28

Strada nazionale di Val di floja - Maggiori spese per la galleria
dell'Arme e per lavori di consolidamento. . . . . . . 120,000 > 100,000 >

Ponte sul torrente Fegana lungo la nazionale Livorno-Mantova -
Lavori di completamento . . . . . . . . . . . . 16,408 25 10,000 »

ToTAT.x . . . . . 26,100,000 > 1,000,000 >
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Ripartizione negli esercizi

1877 1878 1879 1880 1881 1882 -1888 1884

1,197,183 30 1,140,000 » 1,282,811 31 1,729,816 70 1,900,000 > 2,915,069 92 3,500,000 > 3,600,000 »

413,408 35 500,000 » 557,188 69 70,183 50 > >

400,000 > 500,000 800,000 > 1,052,000 > , 1,100,000
.
» 84,930 08

100,000 > 262,000 148,000 » 148,000 »

100,000 >

150,000 > 100,000

65,000 >

80,000 > 40,000

50,000 > 10,000

25,000 » 83,000

43,000 > >

28,000 > 30,000

30,000 > 90,000 97,000

20,000 > 89,000

20,000 > 26,000

90,000 m 120,000 > 100 000

67,000 >

60,000 y 70,000 y 15,000 >
.

40,000 .» 40,000 >

20,000 >

6,408 85

8,000,000 > 8,000,000 > 8,000,000 > 6,000,000 > 8,000,000 > 3,000,000 > 3,500,000 » 8,600,000 >
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Il Num. 4940 (&rie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

YER GRABIA DI DIG E PER VOLONTA DELTaA NASTONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze e del Ministro

di Grazia e Giustizia ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art.1. È istituita una Commissione incaricata:

a) Di accertare la posizione finanziaria dellimmiitistrazione
del Fondo per il culto;

b) Di esaminare la consistenza dei resti attivi e passivi la-
sciati dall'esercizio 1875, e di quelli anteriori;

c) Di riceroare quali sieno i rappbrti di debito e di crogito
fra le Finanze dello Stato ed il Fondo per il culto, stabilire la ri-

spettiva posizionedidiritto e di fatto, ed indicai-e i mezzi che sieno
meglio atti a garantire il pronto ricupero delle somme anticipate
dallo Sþato;

d) Di valutare il patrimonio del Fondo per il culto, e le sue

entrate annuali, così nel presente che in un determinato avvenire
in relazione agli oneri attuali, e di quelli cbe verranno poi a cre-
score o diminuire ;

e) Di accertare l'entità del suo patrimonio immobiliare, e
metterp in rilievo gli ostacoli che si frappongono al passaggio di
questa parte delle sue sostanze a mano del Demanio;
f) Di fare generalmente tutte le indagini, e di presentare le

proposte eziandio d'ordine legislativo, che ravviserà più utili e
convenienti nell'interesse generale.
.
Art. 2. LeJ)irezioni generali del Demanio e del Fondo per il

culto forniranno alla Commissione le notizie e i documenti di cui

saranno richieste.
Art. 3. Sono nominati a far parte della Commissione:
Baracco comm. Giuseppe, senatore del Regno, presidente;
Nelli comm. Lorenzo, deputato al Párlamento;
Crispi comm. avv. Francesco, deputato al Parlamento;
Pacini comm. Enrico, avv. erariale ;
Cotti cav. Pietro, consigliere d'appello in missione, direttore

capo di divisione della Contabilità al Ministero
di Grazia e Glu-

stizia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta 1111ioiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Toritio, addì 17 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

MAgCINI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Yv is o.

Si fa noto che essendo ristabilito il cavo sottomarino fra le isole

di S. Vincent e Barbades (Antille), i telegrammi per quest'ultima
destinazione ripiendono il loro istradamento normale.

¯

Firenze, 24'luglio 1876.

CAPI'PANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MAŠITTIMO DI CIVrÌAVECCHIA

liotgenziog.
Il giorno otto del correiË fliesidi$Ëglio è stato ricuperato, nel

pito denominato Ocecia di Morto, pressa il porto-cañatõ diTiüiiii-

cino, un trave d'abete, della lunghezza di metri 14 45, della gros-
sezza di centimetri 30, della larghezza di centimetri 40, e del va-
loro approssimativo di lire cinquanta.
Chiunque abbia da far valere ragioni di propietà su detto trave

potrà rivolgersi a questa Ospitaneria entrò il termine presaritto
dall'art 136 del Codice marittimo.

Uivitavecchia, addi 10"lãýlTo 1876.
Il Capitano di Porto

RANDONE.

AVVISO

E aperto nella Regia Scuola Normale Superiore di Pisa il con-
perso e,

N. 14 posti nella sezione di lettere, ed a
7 pogti gg gezione di spigge.

A sei dei vincitori sarà assegnato un posto gratuito nelPinterno
della Scuola; a 7 verrà accordato un sussidio di,1irg ese per
tûtto il tempo in cui è aperta la Šcuola; gli altri saranno nomi-
nati alunni aggregati, eg 2 di essi potra essere concesso il diritto
di entrare come alunni convittori ggamento ,nel)p Scugla.
Le norme per il concorso sono indicate dagli articoli del rego-

lamento che qui si riporteno per comodo dei concorrenti.
Pisa, 18 luglio 1876.

Il .Direttore: ENRICO ËETTI. 5

REGIA SCUOLA NORMALFa SUPERIORE DI PISA i

Art. 1. La Regia Benola Normale Superiore, istituita in Pisa a

col motuproprio del 28 novembre 1846, ha per oggego gi prepa-
rare ed abilitare all'insegnaine o"nelle scuole secondarie e nor-

mali.
Art. 2. Essa si compone di due sezioni:

1. Lettere e filosofia;
2. Scienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima sebione si divide nelle cinque sottosezioni seguenti:
1. Letteratura italiana;
2. Letteratura latina e greca;
3. Storia e geografia
4. Filosofia •

5. Pedagogia.
La seconda sezione si divide nelle quattro sottosezioni se-

guenti:
1. Matematica ;
,2. Figica;
8. Chimica;
4. Sci'eríme Ëaturali.

Art. 3. Vi saranno nel a Scuola alunni congitgi ed alun
aggregati.
Con deeretoMinisteriale un alunno potrà passare da convi

ad aggregyto e Ÿiò'ei raa, uándSŸ <Íilettore della ScàoÍa, se
il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Minist

Art. 4. Odi alunni della Scuolä edanno convittori i posto gr
tuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio e agg

gati senza aussidio.
Con decreto Ministeriale verrà determinato ogni anno, pg

ciascuna delle due sezioni suindicatp, il numero degli alunni ?
queste dillbrenti classi. '

Art. 5. ( posti di alunni convittori gratuiti eli gegatig
suisidio sayanno assegnati con norme speciali a quelli che si
ranno -maggiormente distinti negli emm1'dî ainiiiisäiöne~a |
ßenola o iri quelli degli anni interntedi ûp11a Scuola atag§à 1
Art. 4. li aggregati con aussidio avranno l'assegno à lire.

al filese per tutto il tempo in cui è aperta la (cuola,
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Gli alunni convittori a pagamentð dofr'anno pagáré 14Tottà di
lire 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7. Il corso della Scuola Normale, per gli älunni coniritfori,

si compone di due anni di studi preparátorii e di tre anni di studi
notmalistici.
Art. 8. L'anno scolastico della Scuola Normale ei âþré contam-

poranadaiente a qûello uniireraitário, e di chiude dopo finiti gli
esami universitari e northalistici, nia noiî più tardi dëlPanno sco-

lastico naiversitario.
Art. 9. La divisione degli alnuti di dissentia dèžione frå le va-

rie sue sottosezioni vien fatta soltanto per quÉlli (16g11 atini hor-
malistici.

Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi prepara-
torii vien fatta soltanto la divisione fra studenti-di scienze natu-
rali e stadenti di keidtike innteinkticlië e fisiche.
Un giovane potrà chiedere di iscriversi a due sottosezioni ad un

tempo, e il Consiglio direttivo di sezione deciderà sulla sua do-
manda.

Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, esso non

ricekb¾ clio un solo sásdiðio så sara alunno aggreg o.

Art. 10. Ñegli anili di skidt pre'parÀtorii i giovani seguono i
cotài $ël pí·ílilà e oecondo anno dellá Fàcoltà rispettive nell'ordine
che þer Pâmio èorrispondento viene indicáto dalla Facoltà rela-

tivâ; fanno nell'liitehio della Scuola conferetize e lavori sotto là
direzione dei professori interni e degli aluiítii dell'ul imo anno

normalistico, e attendono a insegnainenti speciali e allo studio
delle lingue straniere.
I giovani dei tre anni normalistici seguono le norme tracciate

dai regolamenti per la Facoltà di lettere e filosofia e per quella di
scienze, in quelle parti che riguardano le Scuole di magistero, in
quanto le norme stesse si accordano con quelle stabilite dal pre-
sente regolamento.

ltre a oiò, i giovani degli uÍtimi anni aísistono quelli degli anni
preparatorii nelle loro conferenze e nei loro lavori e fanno ad essi
lezioni sþeelali da stabilirsi d'accordo col direttore della Scuola,
il quale sentirà, per questo, i Consigli direttivi slieciali di sezione.
Art. 11. Finito il corso nornialistico, la Regia Scuola Normale

rilascerà ai giovani che abbiano-superati tutti gli esami un di-

ploma di abilitazione all'insegnamento speciale nelle Scuole secon-
da,rie classiche o normali, firmato dal rettore della Regia Univer-
sità e dal direttore della Scuola.
Ilesame di abilitazione sarà dato dinanzi a una Commissione

composta del ,direttore della Scuola come presidente, dei professori
de114 söttoseilone reÌa‡iia e di due membri estranei alla Senola,
nominati ogni änno dal liinistro.
Questo eaaine hära dato secon á lë norme stabilite nei regola-

menti uniëëteitari pèr Pésarne di &ilitazioitã delle Scuole di ma-

gisterb.
Art. 12. Tiitti i 948ti di alumni della Senola Norniäle si daranno

per concorso.
Un giovane potrà concorrere ed e seie ammesso alla, Seuola sol-

tanto þer ano dhgli anni preþàratorii e per il primo anno nor-
malistico.
11 Ministro perð þotra coheedeté che un giovane venga ammesso

anche al secondo aand di studi normalistici in una sottosezione,
quando il Consiglio direttivo lo proponga, avuto riguardo alle

prove già date da lui negli studi anteriori.
Ogni anno, per poter conservare il posto di alunno della Scuola

Normale, il giovane dovrà riportare in tutti gli studi ed esercizi
universitári e normalistici, fatti durante l'anno, i certificati di
assisteriza e di profitto pröporzionati al fine che si propone la
Scuola.

, Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, il
giovane decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunno
della Scuála Noruiäle.

A col ro, chè nell'éâàirië -ili abilithionò tron státio Ellilí·ð¾ati,
sarà sospeso il diploma finché rion abbiario dato þrotâ inailifesta
del loro profitto in altro esame da súbirai dopo (nel tenmine effe

hara indicato dalli Coninnésiona esamînattice.
Art. 13. Dipendentemente dai certificati di profitto nei singoli

studi e dagli esitni superisti, il ditettoke dellå Seiîold, hul þarbre
favorevole del Consiglio direttivo generale, giotrà proporre al Mi-
histeed che uñ alanuõ ñoutittoke a þagäríento divengå a posto
gratuito, ed un alunho aggregâto sehza sussidio divenga aggre-
gato con suseidio o viceversa.
Art. 14. Le insetiziout þer il boneötso àllä Scuola sono apei'te

þresso la Univeràîtà e lä Regià Sonola Noinale di Pisa, e prosso
le Universítà di Bologna, Napoli, Padova, Palei·bio, Ésvia, itoma
é Torino, dal primo füglio f1rlo a lti gioisi printà delÏ'apettui'á
delPUniversità di Pisa.

Art. 15. L'istanza por l'arntriissiouë al cáncói·so dovrà esserb

þresentata al direttore dellâ Benolà o al rettore di una dellä ind-
Aette Univèrsità, ëd eëebre áèdoinþagûtta dalla fede di nascita

compi'oiridte Petã non inihore di 17 anni, nè maggiore di 25, da
hn certificato di buoni dostanii rilasciatö dâll'äutoritå polities o

comunale dell'ultiino dorhiettio; e dal certificati ààgWenti:
.
1. Pèl þriino anno di studi prèparatorii elle due sezioni, il

certifiðato di liderizä licéale, e pel 2° anno Í certificiiti di inscri-
iione e di profittó per gli étuŠl che la Fadoltà relativa della Regia
Èniversità, nella quale 11 giovaiíe avkà fatto gli studÌ stessÌ, avrà
indidati colhe pià conv nienti per iin primo anno di studi univer-
aitaid;

2. Per l'aminissioile al piimo anno âi studi normalistici, il
cei·tifiesto di licenža universitária, ed oltre a questo anche i cer-
tificati di piofitto corrisýondènti agli studi universitari fatti.
Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti re-

lativi, dai rettorÌ delle suddetto Università verranno immediata-

inen inviate al direttore della ScuoÏa, il quale, dopo di avere

esa ninate le carte stesse, formerà le liste degli ammissibili al
concorso e le trasmetterà ai rettori delle rispettive Università per
farne le debite partecipazioni ai concorrenti.
Art. 11. GH esami di c meorso saranno scritti e orali e avranno

luogo nei primi quinðiei giorni dell'anno acolastico della Regia
Università di Pisa.
Ari. 16. Ëel concorso al 1° anno di studi preparatorii in lettere

e filosofia, la prova scritta cortsÏstera:

1. In un componimento italiano ;

2. In aná traduzione dal latino;
3. In una traduzione dal greeo;
4. In un componimento sõpra un telua di filosofia elementare

o di storie.

E la prova orale consisterà:

1. Nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
2. In quesiti di storia della letteratura italiana, latina e greca;
8. In quositi di storia e geografia;
4. In quesiti di logica.

Pel concorso al primo anno degli studi preparatorii in scienze
matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta uoneisterà in tre

dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e le altre dhè
sulle matematiche elementari.
La prova orale consisterà in interrogazioni enlle matematiche

elementari e sulla fisica.
Art. 19. Pol coheorso al posto di aluuno del secondo anno di

studi preparatorii, le due prove si aggireranno sulle materie che
la relativa Facoltà dell'Università di Pisa avrà iridicate come piñ
convenienti per gli studi universitari del primo anno dellaFicolti

stessa; e pel concorso al posto di alunno del primo ànno gotmalia



2918 GAZŽETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA

stico, le due prove si aggireranno sulle materio obbligatorie del
primo biennio di studi nella Facoltà relativa.
A questo scopo il direttore della Scuola invierà ogni anno le re-

lative. istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate
soprat.
Per queste prove potrà essere richiesto al candidato di fare eser-

cizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20. Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno presso

la Regia Scuola Normale di Pisa e presso le UniversitA indicate
sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali, che

presso la Scuola sono nominate dai Consigli direttivi di sezione e
presiedute dal direttore, e presso le Università sono composte dei
professori delle materie sulle quali cade l'esame.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo ver-

bale che sarà firmato dai membri della Commissione esaminatrice
e spedito alla Direzione della Scuola Normale.
Art. 21. I temi per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo

debito dal direttore della Scuola ai rettori delle Università presso
le quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commis-
sione al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.
' Art. 22. I concorrenti a,vranno 8 ore di tempo per trattare il
loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare fra
loro, nè con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da uno
o più insegnanti a ciò incaricati dal rettore.
Art. 23. I lavori scritti, chiusi in piego sigillato, vengono in-

viati al direttore della Scuola Normale, e sono esaminati e giudi-
cati dalle Commissioni esaminatrici sopra indicate che risiedono

in Pisa, alle quali sar'a pure deferito l'esame e il.giudizio sui la-
vori dei giovani che avranno dato l'esame, colle stesse norme presso
la Scuola.
Art. 24. Il direttore della Scuola, tenendo conto del risultato

degli esami orali, e specialmente degli scritti, e sentiti i Consigli
direttivi, classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo
quelli che complessivamente nei loro esami scritti ed orali otten-
nero meno dei due terzi dei voti.

Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per
quell'anno alla Scuola, secondo l'articolo 4 di questo regolamento,
tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza dei

posti suddetti. - (Estratto dal regolamento della $cúola Norntale
approvato con decreto del 26 ottobre 1876).

R. ISTITUTO DI BELLE ARTI IN NAPOLI

Esamt pet• fl conseguimento della Patente di maestro
e mµesta•a di disegno.

La Sessione ordinaria degli esami d'abilitazione all'insegna-
mento del disegno nelle scuole tecniebe, normali e magistrali del
Regno, così per gli uomini come per le donne, särà aperta nel Regio
Istituto di belle arti di Napoli il giorno 16 agosto p. v.
Le materie d'esame saranno, come è prescritto dal regolamento

31 ottobre 1869, le seguenti:
1° Misurare sul vero e disegnare le proiezioni orizzontali e

verticali, e le sezioni occorrenti di una macchina o di qualche
parte di essa;

2° Copiare un modello di ornato dal gesso, a contorno, non
senza gli effetti d'ombra principali ed in una proporzione asse-

gnata;
3° Schizzar dal vero, senza nessun aiuto di misura, qualche

oggetto di mobiliare, parte di un monumento, ecc.;
4° Subire un esame verbale sulle eseguite prove, nel quale il

candidato deve dar ragione delle pratiche usate ed esprimersi con
ordine, chiarezza e proprietà.
Queste prove saranno distribuite così, salvo qualche eventuale

varazione per circostanze impreviste:

La prima nei giorni 16 e 17 agosto;
La seconda nei giorni 19 e 21;
La terza nel giorno 23;
La quarta nel giorno 24.

Per essere ammesso a questi esami bisogna presentare alla Di-
rezione delPIstituto, almeno cinque giorni prima, la domanda in
earta da bollo di 50 cent., la fede di nascita, un attestato di buona
condotta rilasciato dal sindaco del luogo di ultima dimora, e un
attestato medico, da cui consti la validità fisica delPaspirante per
sostenere le fatiche dell'insegnamento, e finalmente pagare la pro-
scritta tassa di lire 25.

Napoli, & luglio 1876.

PARTE NON UFFICI.AIÆ

DI.ARIO ESÏERO

Il corrispondente berlinese della Politische Correspondens
di Vienna scrive che il nome di Salisburgo richiama alla me-
moria, per una naturale associazione d'idee, il convegno di
Reichstadt, e che nel momento attuale si presentano evidenti
gli effetti degli accordi stabiliti cola fra l'Austria e laRussia,
relativamente agli affari d'Oriente; quindi prosegue:
" L'obbiettivitâ con cui la Germania ha considerato fin dal

principio 10 svolgersi degli avvenimenti in Turchia, non
venne menomamente alterata dalle voci corse sul contegno
della Rumenia che sembrava disposta ad abbandonare la

sua politica di riserva, sebbene il fatto che sul trono deÏIa
Rumenia siede un prossimo parente della Casa imperiale
germanica, avesse dovuto destar vivo interesse nel pubblico
per gli avvenimenti che ivi si compiono.
" Avuto riguardo alle disposizioni prese dall'Austria in

conformità al principio di neutralità da essa adottato, di
chiudere le sue coste della Dalmazia al contrabbando di

guerra, e alle misure prese dal governo ungherese per repri-
mere le mene del partito avanzato slavo, nessun peso si

diede a Berlino alle notizie giunte da Bukarest sulla mobi-
lizzazione dell'esercito e sulla parziale chiâmata delle riserva,
come del pari non si stimò opportuuo di fermiËPalttenzionó
sulle notizie giunte dallå Grecia èhe facavãno suppoíre il de
siderio di entrare in azione. Non cosìjuò dirs Iierò rippetto
all'esame della quistione se la Turchia sia conscia di agire
con perfetta lealtà verso i piccoli Stati suoi confinanti, e se

il momento attuale sia opportuno per ventilare, altrimenti
che nelle vie finora seguite di amichevoli trattative, esigenze
giuste o almeno credute tali. ,,

Commentando il momentaneo richiamo. dell'ambasciatore

russo, signor Ignatieff, da Costantinopoli, il Fremdenblatt di
Vienna dice che quand'anche esso fosse il precursore del ri-
chiamo definitivo, l'avvenimento non sarebbe da deplorarsi
nè per l'Austria nè per la Russia, anzi si dovrebbe ritenerlo
qual nuovo pegno delle cordiali relazioni esistenti fra le

Corti di Vienna e Pietroburgo.
La Tagespresse, parlando dello stesso argdinento, afferma

che se anche l'ambasciatore russo non fosse stato allontanato
da Costantinopoli che pel tempo che dura la guerra, sarebbe

'

sempre una luminosa prova dell'intenzione decisa dello Czar
di persistei'e nella suajolitica pacÏíi e consei'vàtiŸa;
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Scrivono da Belgrado alla Politische Correspondenz che il
console generale russo è partito da quella città il 19 corrente
per recarsi a Vienna, chiamatovi dall'ambasciatore russo, si-

gnor Novikolf. Si ritiene che lo scopo di questo viaggio sia

estraneo ad un intervento diplomatico in favore della Serbia,
tanto più che questa non ha chiesto verunamediazione in tal
senso.

11 dì 4 luglio, nell'occasione che venne feiteggiato il cente-
nario dálla dichiarazione d'iridipendenza degli Stati Uniti
d'America, il ministro germaniõo a Washington, barone de
Schlözer, rimise al presidente dell'Unione, generale Grant, il
seguente àntografo Re1Pimperatore Gugliélmo:

" Æ Presidente degli ßtati ¿Tuiti.
" Grande e Luon amico! Vi è stato concesso di celebrare

il centesimo anmversario del giorno in cui la grande nazione,
a capo della quale voi siete, ha preso il suo posto fra gli
Stati indipendenti. Quelló che i fonditori delPUniòne aveano
organizzato, ponendo saggiamente a profitto le lezioni della

storia, sulla formazione degli Stäti,'e coifuna grande intui-
zione de1Pavvenire, ha fatto eccellente prova in uno svolgi-
mento senza esempio.

" Egli è per me un piacere tanto maggiore di potervi in
questa occasione felicitare, voi e tutta la nazione americana,
inquantochè dal momento che il mio augusto avo Federico II,
di gloriosa memoria, conchiuse un'ulleanza d'amicizia cogli
Stati Uniti, nulla ha turbato questa amidizia tra la Gerniania
e l'America, che si è sviluppata e raffermata per le crescenti
relazioni dei due popoli, e per uno scambio ognora p:ù fe-
condo in tutti i rami del commercio e delle scienze.
" Che la prosperità degli Stati Uniti e l'amicizia dei due

paesi crescano sempre più : è questo il mio voto sincere e la
mia ferma speranza.
" Vogliate accettare la nuova assicurazione della mia più

alta stima.
" GUGLIELMO.

I i i

I principali documenti contenuti nel Libro Asturro or ora
comunicato da lord Derby al parlamento inglese possono
riassumersi come segùe:

Un dispaccio di lord D,erby indirizzato ad A. Buchanan,
ambasciatore della Gran Bretagna a Vienna, in data del 4

maggio, annuncia cheBeust, ambasciatore d'Austria-Ungheria
a Londra, ha informato lord Derby del completo accordo
stabilito fra l'Austria, la Germania e la Russia a proposito
degli affari d'Oriente.
Il 13 maggio, lord Derby raccomandò all'Aminiragliato di

ricoïdare all'ammiraglio Drummond, coinandante della flotta
inglese, le stipulazioni dei trattati ðel 184, 1856 e 1871, re-
lative alle dimensioni delle navi entranti nei Dardanelli, nel
caso in cui la lotta dovesse impegnarsi nella baia di Besika.
Un dispaccio di lord Derby, indirizzato il 19 maggio a

lord Odo Russell, ambasciatore d'Inghilterra a Berlino, Pin-
forma del rifiuto dell'Inghilterra d'aderire al memorandum
di Berlino. LTaghilterra, dice egli, sebbene non sia stata
consultata anticipatamente, avrebbe però acoettato volen-
tieri le proposte del memorandum se avesse creduto vedervi
un piano pratico per pacificare le provincie insotte; ma 11

governo inglese non può, pello scopo semplicemente di con-
servare un'apparenza di concerto colle altre potenze, accet-
tare un prog to per la preparazione del quale esso non fu

oonsultato, e che non crede di natura tale da raggiungere la
meta desiderata.
Un dispaccio indirizzato a lord Derby dal signor Adams,

primo segretario dell'ambasciata inglese a Parigi, riferisce
un abboccamento ch'egli ebbe con il duca Décases il22 mag-
gio, e nel quale il signor Àdams comunica al duca il rifiuto

dell'Inghilterra d'aderire al memorandum.
Il duca Décazes gli ha espresso il suo dispiacere e gli ha

detto che, allorquando avrebbe telegrafato a Berlino Padesione
della Francia al memorandum, aveva la convinzione chePIn-

gËilterra fareßbe lo stesso. Il duca Décases Ëa difese le pro-
poste del memorandum ed ha impegnato vivamente il governo
inglese a ritornare sulÏa sua decisione, o per lo meno ad ap-
poggiare la proposta d'armistizio. Il ministro francese ha

aggiunto che se l'Inghilterra si teneva in disparte, egli con-
sidererebbela sua risoluzionó come una puliblica calamitä per
l'Europa.
Un secondo dispaccio del signor Adains, del 22 maggio,

dice che il duca Décazes non era disposto id annuire imme-

diatamente alla proposta della Russia, e che, giacchè l'In-
ghilterra rifiutava la sua adesione, le cinque grandi potenze
avrebbero indirizzata separatamente una nota álla Porta,
nota che sarebbe concepita nel senso del memorandum di

Berlino.
Un dispaccio di lord Derby al signor Adams, del 27 mag-

gio, riferisce una conversazione ch'esso ebbe col marchese di
Harcourt, ambasciatore di Francia a Londra. Il marchese di

Harcourt gli aveva partecipato i timori del duca Décazes pel
futuro, timori inspirati dal rifiuto dell'Inghilterra, perchè da
ciò era probabile ähe la Porta rifiuterebbei'accettarele pro-
poste del memorandum. Il duca Décazes credova che la sola

cosa da fšrsi sarebbe di riunire una conférenza europea ma

egli non farebbe questa proponta se non fóise assicurato'dål-
l'adesione dell'Inghilterra.
Un Èispaccio in data 22 maggio, indirizzafo a'lord Deify

da sir A. Paget, ministro d'Inghilterra a Roma, riferisce la

conversazione ch'esso ebbe col signor Melegari,~Ministro de-

gli Affari Esteri. Il signor Melegari sperava che l'Inghilterra
appoggerebbe per lo 'meno la proposta d'armistizio. Se le

proposte atfuali delle cinque grandi potenze non sono accet-
tate, diceva il signor Melegari, sarà necessario di venire a

misure più decisive, imperocchè le potenze non potrebbero
tollerare che non si tenesse conto de'loro consigli. Sir A. Pa-

get ha chiesto se queste parole volevano dire che egli avesse
di già avuto uno scambio d'idee in proposito. H hignor Mele-

gari rispose di no, ma ha ripetuto la sua frase.
Un dispaccio diDerby a sir A. Paget del 1° giugno rende

conto d'una conversazione ch'essoebbe col genenäleMenabrea,
ininistro d'Italia aLondra, nella quale quéâto diplomatico gli
disse che 11 Governo italiano era convinto che 11 solo rimedio

efficace ai torbidi della Bosnia e dell'Erzegovina sarebbe l'au-
tonomia di quelle provincie.
Un dispaccio di Adams a1örd De&y del'31 friaggio riferi-

see che il duca D cazes è del parere che sifäÛlie ineglio, in

questo momento, che il nuovo governo olioffiáriofosse lasdiato

libero di règoläre i propri 'a ari. Öécases'aváva inviato a



Bóilfgoing; A'Ifil ißfifåí•e di ÈÝÃËbla à Cást'Átitiholioli, <Ïello
infinizioni iti favoß aßÍÍî o'oriëInéióñë ûi ûii arniistizio áXi
trattative dileffé Ra lå Ëorta, gli insoi·ti ed il NÏonèenegro.
Un dispaccio di, lord Derby a sii' Buchanan del 7 giugno

annuncia che l'Austria respinge l'idea d'un Coligtesso enlle
eòàe della Taiohfa.
Parecchi diêpiedi fisfatano Ï'Kecofdo dell'Ítighilterra bolle

lioteiime por Afè äi coliinnddäti delle lorò ú<lùädrà liëlle ácq1ie
tuiche l'orðità $1 kihþetiäre i trätthti coilcérnenti il passag-
gio, del Bosforo e dei Dài'âàilëlli.
Lord berBÿ, tefègi·afari o a lord Lyoile, 11 4 kitigno, dice:

" Se le potenze õlië i·secomandano la préseiltazione dell'e
proposte alla Poi·tà desidératio aião'erììa'erlie là þaoilicázfoh3
<Telle pioviticle insoite, šdse devono dar proŸá di buoná vo-
IoniÀ coll'ixillie3ike che si incoraggind apeitkiàëtite'gli itidorti;
e coll'imilieghië redlmellië la loro infitiëñaå lier Artestäré la
Seí·bia en il Afotitinégro, qiialunquie hia l'oiigine deÏl'inaitì·-
reiforie, seliÌiëlié, iggiulig6 iÍ dispdocÏö, ilon ÍÌa dubbid olie
essi sia foinentati R&l di fudri.

,,

Un dispaccio di lord Derby, del 14 giugno, indirizžálo à
l'ofd Loftilà À Pigfí·õbtii•go, rifèrisca bit cóllèguio neliaÏnÏstro
egli affari énkiki d'liighiltekra b611'àínbasoiätoie di Rússìú,

ziéi quale lord Déthy ëaþQu'e la iäkiòiil jfr Ìe 4àili l'oliinioni
pubblici lii ing11iltei·i·s manifestá b'ekti šòšþe'tti felativá-
Iberite alÌä òdifåöltà dellã htfisÌa, quaktfik ûë ilg'oférn'o bii-
tannido ilon Äb¾a liisi niksho in dubbio le inielíìiöni pacifi-
che personali dell'imperatore Alessandro.
In qùesto cöllognio, il conte SchuialoÈ dichistå Bhe, per

tutto 11 teníýo ohe non §i cönosedi'à la ýólitica clre Ï'Inghil-
tel·rì si ýìopohe RI ildgnife e Íâ soittsionè dà'eëšâ dosi el·à,
ogni áliòn côtiilinð AakÀ im2possibilè.
A (Köäki àólhida lofa liéilyy ha fiãþoëtú iiidslinietido le

idió, che §osifá lik bli§6Elb in På'rlãûtbut8.
In un Afipicõio då Raill, del 14 ginglió, iîldirižzito aÌ conte

Söhuvaloff, il þrincipë Gortâchâ¾off eiprÏfáë la sòÈdÌsfazione
ávuta dàlÌ'linperâture AÍbsitandro neÏ vedefe Ía Ë&ilcia clie 11
signor Disraeli ha voluto di nuovo fàoãtrarâ allá Rússia, è
sviluppä le ideo el Governo russo eligli àiÏAri d'Orieiite, af-
fémándò che, 841 pi·inalpio dei tofbÍdi, il solo scõpo della
Russia fû a'inipedire ch'essi Ai proýagasséro, e che in questo
xãomalito, cániè ott'o fáehl Iñoaifzi, lá RussÏã non desîderava
la crísi elinitivå Sell'Ëaf, peroliè Ìá hitúåsione rio'n á matura
per uno sciôglÎíËëñio.
Lorá Lóftus, 111 tin disþËóóiò dà Pietrobüráó, $1 giugno,

eäþiinië la $11& ôòàvinzidne che lá Ëussia à sinceramente di-
sýohti ad ilugiëÀÏfe l'ààYeñáloilà dell'insüËrèžiônè, e che ëssa
dÎfenderà il piinoÍþio del non Iñtervento.
ÍJu dispaõció di lord ÚerÍ>y, del Š9 giugno, rÏàponde a

quello del principe Gortschakoff in datá lli Enië, 11 giugno.
Ne abbiämò Èato iorì un suñto.
Un disjiadcÏó Éel signor ÌRac-Ï)onal, primo segretario del-

l'ambascialâ ingÏeËë aËëi•Ìiño, inÈirÏzzato a Íord nerby il 30
giugnó, dice clie l'aiàbaiciatore d'Åustriä ha informato il
góverno idàeËco che Ï'Euatria s'opþorrebbe ad oini autono-
Inig, in qualunque condizione fosse, delle provincíe insorte.
Un dispa(clo &Î Ïord herby indîrizzalo 11 50 giugno a lord

Lqftus, ambasciatore & Ëìeiroburgo, glÌ f'a sapere che il conte
S,chuvalof, ämliasciâlore di Russia a IAndra, gÏì há spiegato
c ell principèÙo'r¾eËäkof, nelÌ'impiegáre la l'riae autonoinia

dáñÀßŠ ¿Vibutada, n'on vólekä aifè notáliita; 11 469ißilËA
ritnañe ihtatta belle níahi &ël Balkanò; Peteutù¾litä d'illi
principe sovrano per là Bosnia a l'Erzegovina non era coni-

presä nel suo pìogetto ,
il principe Gortschakoi voleva selir-

plicemente ilt'intonomin ämininistràtika.
ÍTel äuo diipacbio del 1° Ìuglio, indifizžatò a 1698 Luftité il

Pietroburgo, lord Derby annunzia ch'egli ha dichiarath©
l'ambascíãtore russo, che, fiel caso ii'una rottura tra la Ser-
bia e la Porta, seguirà certamente una politica di non inter-
vento, riservandosi di mutarla se qualche altra potenza non
la seguisse.
Il 4 luglio, due giorni dopo la rottura tra la Sgrbia e la

Porta, lord Derby ha indirizzato un dispaccio a sir Elliot per
approvare la sua condotta fino a quel giorno, raccomandan-
dogli d'adopergre tutta la sua influenza presso i suoi colleghi
âelle altre potenze per distoglÌerle dal chiamare le loro ri-
spettive flotte nelle presenti congiunture.
Il rimanente dei disycei è d'un interesse affatto seconda-

rio. Una gran parte di essi riflette le stragi in Bulgaria.

TELEGRAM1VII
(Adanti stWIWI)

Venetiá, 25. - Questa mattina sono arrivati i, Ministri
comm. Brin e comm. Zanardelli e visitarono Parsenale. Pia tardi

si recheranno alla stazione ma iftima.
Oos anginopolg 25. - L'ambasciatore inglese si recò alla

baia di Besika per visitare la flotta.
]Í3 karekt, 24. - Ëa Okmeia dei epuŠâti resplase 11 coin-

promesso cõncÍiinso oõn OraëlËy, lín;írenditoi·ã della ätrãdè fer-
rifë.
Ïl $6dätò non Íii ýotuth Wn'eté sekañ¾ äòh trotähdðul in liu-

mero.

È crollato il ponte 86114 förfovia presso Ronian.
New-York, 25. - Ieri in California una tromba uccise 18

cinesi. Si teme che fra le vittime vi sieno anche alcuni italiani che
lavoravano nelle foreste.

Belgrado, 25. (Dispaccio ufßciale) - L'esercito comandato

dål genetale 2taoh oostende ieri un tutta la linea un combatti-
mento cái turchi presso Jator. Lâ lotta durò 7 ore. I serbi otten-
nero un pieno successo ; smontaronoparecchi cannoni turchi presso
Vasilina e sitrincerarono nelle posizioni prese ai turchi.
Ne1Ía diíézióne dì Bieblõ& i ebibi à'Itapadrohirono Ai påfeenhie

trine'en throhe è diolcobi villaggi tuichi.
Costarktinoþoll, 25.(Dispacolo ufßeiale)- Undistaccamento

turco, partito da Sotchanizza, varcò la frontiera ed ha battuto i
serbi, che lasciarono sul terreno 300 morti. Tre villaggi serbi fu-
rono incendiati. Il generalissimo Abdul-Kerim è arrivato a Nissa.
È imminente una grande battaglia.
Honaco, 25. - La Camera dei deputati approvò il credito

straordinario per l'esercito nella somma di marchi 12,190,720. Il
governo ne aveva domandati 16,257,800.
L ministro della guerra hä dichiarato che una tommissióne di

periti giudicò che il fuelle Werder è perfettamente adatto all'uso
di gùerra.
Versailleä, 25. (ßedúta dà ßenato) - bopo la lettura dêlla

rèlazione, la quale dine chè PEsposizione del 1878 non può essere

ritàrdata perchè vi e impegnata la parola dellaPraucÏa, approvàsi
il progetto dell'Esposizione ad unanimità.
L'interpellanza di Larochette sull'innalzamento della legazione

a Roma al grado d'pmbasciata viene riinandata alla discussione
del bilancio degli alfari estei·i.
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PaWgi, 25. -- Iñfortunioni þái·tiboliri ûã Obbtailtinopoli re-
cano che Pergovernatore di Salonicco fu condannaio ad un anno
di carcere.
Madrid, 25. - Don Jozè Barzanallana fu nominato ministro

delle finanze.

Vienna, 25.- La Corrispondenka Politica ha da Ragusa che,
in sepito al serio scacco súbito dai montenegrini il 23 corrente a
Biscina, presso Nevesigne, il principe del Montenegro sÌ riiÌi' so-
pra, Gasko, bruciando tutte le case turche, dalle quali fu tirato
contro i montenegrini. Nei dintoí·ñi di Pongorižžà i turchiiti·edto-
röko mŠËi crÍstÍanÏ.
Mikkeiléís, 25. - Là LL. MM. del Brábile þàrtirstiho dotiialfi.

L'imperatrice recasi a Gästein. '

NOTIZIE DIVERSE

Regata nazionale. - Nella Gazzetta di Genova del 24 si
legge y .

La Società Ligure di SaÍvamento riceve$e iÏ niunifichn$ssimo
dono c$e il Re ditalia deština ä fino del kincÈori della regatÅ Ëa-
zÏoitale & che 11 Consiglio hä ileåtülato a prÎàio þi• mÏo per la gafä
dëlle Tancie da corsa Gillettanti). Quásto dono oblisiste in iino §tti-
pendo orologio a Remontoir colle cifre Reali in brillanti, tind
l>ellianima cátena con ciondolo recniitee¡þialmènte le cifre Reali in
brillanti da una parte e dall'altra una stella in brillanti. Magni-
lico lavoro è altresi Pastaccio coj>erto di irelluto e colle cifre e la
corona reale ripetute sullo stesso.
La Societa di letture scientifiche, a render piii degni della cir-

costanza i ricevimenti che occorreranno per la solenpità della re-
gata nazionale, ha posto a disposizione della Società di Salvamento
tutte le sue sale eleganti.
Per la circostanza della illuminazione fantasticii della passeg-

giatii delÌ'Acquasola, nella sera del 30 correnteil Oomizio agraiiõ,
che occupa la torre della villa Serra, ha déciso di ammettere a

goder dello spettacolo della illuminazione il pubblico dåll'Elto
della Torretta modesima inidiante µganiento di bigliettö. I hoci
del Comizio lodevolmente rinunziatanno, per parte propria, al di-
ritto di accesso gratuito.
Fu stabilito che il servizio dei banditáriverrkfáttocolle trombe

marme.

I signori Ferro e Cassanello, proprietari della elegantissima
confetteria or ora aperta in via Roma, hanno avuto il gentile
pensiero di avvisare la Società di Salvamento che nel giorno della
regata invieranno due vassoi di bomboni da essere offerti ai mem-
bri della Ëeal Casa ed agli invitati della Boeietà durante la

règäta.

Le opére ûi Mozai•t. - A Salisburgo, in Austria, si è testè
costituito un Comitato internazionale per la liabblicazione di una
edizione critica delle opere musicali di Mozart. L'imperatore d'Au-
stria inviò a quel Comitato un dono di 1000 fiorini.

Romumenti. - I giórnali inglési annunzÌano che in Isbozia
fu aperta una pubblieä sottoserizione pei· imialzare una statua al
poeta 110berto Tannahill in uno dei giardini pubblici (square) di
Paisley nel Renfrewshire. Le opere tii questo tessitore-poeta, nato
a Paisley nel 1776, sono poco note fuori di Sebzia. Le sue canzoni,
scritte nel dialetto scozzese, furono musicate dal compositore R. A.
Smith, e sono popolarissime in Iscozia, ma la più conosciuta fra

tutte à quella intitolata Jessy ovvero Il feore di Dumblane. Ro-
berto Tannabill si annegò nel 1810 perchè il suo editore Constable
rifiutavasi di pubblicare una seconda edizione del suo volume di

.Poemi e Canzoni.
- Leggiamo nella Gaggetta russa di Mosca che il clero fdombo-

vita iniziò una sott6sófitiónó phi Etighte 85 friõRtËiento alla me-

moria di Giovanni Federow, 11 ÿrir'no fonditore di,caratteri stuisi.
La prima tipografia russa fu fondata a Mosca ne11553, era diretta
da uti tipografo danese, ed ilprimo libro che pubblicò tiel 1564 fu
Gli Atti degli Apostoli e le Epistole, stampato in caratteri slavoni
da Federow eMatislawez.

Berlino porto dimaß: - InGerfnania; scrivá ËËúpÊo-
ráteûr, si htÂ iltådikado þe vedere se non sia possibili di ff£2e
Rerline porto di mare; e 'sitéome la piccola baia delPOdét, h'el
Baltico; è distante soltanto 8'O leghe (120 chilometri citua) da
Berliito, è stato calcolato che, con una spesa toihle di 15 milioni
di talleri, si potrebbe scavaí•e un canale (16 chilometri più corto
di nello de1PÎñimo di Suez)=, che andando dalla baia anzidetto a

Berlino, permetterebbe alle navi diandare ad ancorarsi nel.futuro
porto di questa città.

Terremoto in SiberÑ$. - La &béHe anhurizi¾ cliß fíbÍla
nòWè ðal 19 al 20 maggio-, ad Irkoiltäk; thbritità dâ fóttà šdaísa
di terremoto ondulatorio. Le oscillazioni andavano dal nord-ovest
aÎ ändAst.

Le grÁndi città degli Stati Uigiti. - $eçondo il consi-
mòàtá l'itto iÌ $ ajii•ile decorsõ, Ì'a ditÌ& di Ÿiladälilã, in cuÎ Ì1a
liiógd ik gràMe Espó'si¿iohn úconúlã1

,
-cohia $19,440 atitåixti,

vale a dire 148,426 di più che non ne bontanès hél 1870, quando
fu fatto Pultiilío oensimento decennale. Filadelili è dùnque, ri-
guardo a popolazione, la città che viene immediatamente dopo
Nuova York, che nel 1875 contava una popolazione di 1,028,622
anime, numero totale in cui vanno compresi pure gli abitanti di
Brooklyn, Jersey-City, Hoboken ed altri sobborghi annessi alla
città di Nuova York.

Dopo Nuova York e FiÏadellik, le cútà pÏ¾opolate delPUnione
americana solio le seguenti: Ban Luigi, con 311,000 anime; Chi-

cago, con 300,000; Baltimora, con 270,000; Bolitori, ébu 250,000;
Cincinnati, con 217,000, e la Nueva Orleans con 192,000 abitanti.

SOIENZE, LETTERE ED AB'I'I

ALCUNI CENNI STATISTICI

$ULLE ALPI ÊABITTIKE ED IL TBÌNd1PNgo DI MONAGO

lŠonŠnuûlone - Veäl i nuierl W2, ÈË, 104, 1iÉ, 12†
169, no e .172)

two ŸI. - La Uolonia Nafio'èà è $ ÚódÑIato.
g aa- Namará åeáiátaxîmni à loNo W1AsinhäãÀone.

Secondo i datGorniti dal censiminto Êompikto aÌ volgere
del 31 dicembre 1871, in eãecuziohó alla legge AeÏ 20 giugno
dello steãso anno, la popoÍazione itaËAnâ ûi questo distretto
consoÍare risultò rappresentata $alla cifra totale äi 19,659
abitanti, íipartiti nel modo ãeguente:

Classificazioneper residenga.
Nizza e dintorni . . . . . . 11,491
Antibo.......... 924

Canna.......... 2,184
Mentone . . . . . . . . . 1,979
Villafrann . . . . . . . .

.

31ß
Comuni diversi . . . . . . . 1,769

'Ï'otale Alpi Marittinië . . . È,4È
Principato di 1YÏonaco . . . .

986

T&%
, . . 19,829
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Class¢cazioneper isogo di origine.
Piemonte . . . . . . 11,521
Liguria . . . . . . 3,165 Alta Italia . . 15,70ž
Lombardia . . . . . 905
Veneto. . . . . . .

111

Emilia . . . . . . .
188

Toscana . . . . . . $3,7
liarche. . . . . . . 37 italia centrale. 648

IJmbria . . . . . .
15

Lazio....... 71

Abruzzi e Molise . . .
8

'

Campania . . . . . 123 Napoletano ž38
Puglie . . . . . . . 84

Calabrie . . . . . . &3

Sicilia 34 Italia insulare. 84
Sardegna . . .. . . . 50

Senza indicazione d'origine . . . . . . . . 2,957

Totale . . . 19,629

Le provincie che hanno fornito un maggior contingente di
emîgrazione sono quelle di' Cußeo, Poito Maurizio; Torino,
Alessandlia, Gen$va e Novara,'che figurano rispettivamente:

Cuneo per la cifra di . . . . . 7,937
Porto Maurizio . . . . . . . 2,152
Torino..........1,761
Alessandria . . . . . . . . 1,117
Genova..........1,013
Novara . . . . . . . . . 705

Classißcazione per sesso.
Maschi . . . . . . . . . 18,895
Femmine

. . . . . .. . . . 8,734
Classißcazione per istruzione.

Che sapaano scrivére od almeno leggere . 10,100
Analfabeti . . . . . . 9,529

Classificazione per professioni.
Giornalieri 1848, contadini Ib36, muratori 997, domestici

889, sarti 658, calzolai 488, mandriani 453, possidenti 435,
commercianti 389sstudenti 854, cuochi,281, marinari 276,
falegnami 261, camerieri 257, sigaiti 24ð, cocchieri 235, car-
rettieri 223, minatori 216 layandai 176, cucitrici 163, com-
messi 16¾ albergatori e bettolierî 148, lattonieri 135, pittori
110, fornai 110, faibr(108, afirairici 10Š, cafféttieri 99, re-
ligiosi 88, musioanti 85, saalpállini 84, macellai $6, operai
75, impiegati ciniIi 67, pizzicagnolf 64, giaidinieri 57, capi-
tani di mare b , segat ri M ýariacchieri 53, ebanisti 50,
facchini 47, past,ai 41, marmisti 45, cenciaiuoli 43, ufliciali
militari 40, vetrai 38, conciatori 37, tessitori 35, sonatori

ambulanti 32, tapp'eiziefi 31, vendÌiori ambulanti 31, artisti
di teatro 31, mugnai 31, arrotini 31, scultori 29, confettieri e

pasticcieri 29, carradori 29, carbonari 28, verniciatori 28,
sellai 26. modiste 25, impresari 24, calderai 23, tipografi 23,
spaccalegna 22, ombrellai 22, corrieri di famiglia 20, mani-
scalchi 20, macchinisti 18, medicichirurgi 9, altro professioni
702, senza iñdicazione di professione 5871 -- Totale 19,629.
Fra le categorie dei possidenti, impiegati e militari si tro-

vano compresi molti distinti nižzardí, che per sentimento po-
litico, o per cagione d'impiego, conservarono la nazionalità
italiana, e pur avendo trasferito, come di dovere, il loro do-

micilio in un comune del Regno, vennero poi a risiedere effet-
tivamente nel paese natio.
Dei commercianti taluni occupano un posto distinto nel

commercio locale, come ad esempio i signori Bacigalupi e
Croce, ragguardevolissimi negozianti in olii. Ma costoro sono
ben pochi.
Quasi tutti sono commercianti al minufo e di poca impor-

tanza.

Considerevoli assai sono le classi dei giornalierÏ, contadini,
domestici, calzolai, mandriani e sopra tutto quella dei mu-
ratori, il cui lavoro quasi esclusivamente ha servito e serve
tuttora ad innalzare le principali costruzioni.
§ 88. -- SuHa cifra de11a popolazione italiana che s'aceosta

maggiormente al vero.

In quesfo dipartimento, come in quello delle Bocche del
Rodano, i vari censimenti francesi diedero cifre assai inferiori
a quelle del censimento italiano. .

Il censimento francese del 1861 additò soltanto il tenue
totale di 5612 ; quello ûel 1866, 9271; e l'ultimo, cioè quello
del 1872 (che avrebbe dovuto compiersi nell'anno antece-
dente, se la guerra colla Germania non l'avesse impedito), la
cifra di 15,760.
Trattandosi d'un censimento nominativo, naturalmente si

dovettero.ritenere come più esatti i risultati del censimento
italiano, anzi si volle allora che Fottenuto totale fosse ancora
di molto inferiore alla realtà, e che quindi,per approssimarsi
al vero, occorresse aggiungere ai censiti un buon numero di
ommessi, i quali si calcolarono al di là di 3000 (1).
Se non che un accurato esame mi ha persuaso che gravi

errori furono allora commessi, tanto nelle operazioni (Îel
censimento, quanto nei calcoli con cui si credette di comple-
tarlo.
Questi errori furono occasionati dalla situazione eccezio-

nale stata creata dal trattato di annessione della Contea di

Nizza e della Savoia alla Francia.
Ho potuto constatare che vennero iscritti nelle liste del

censimento moltissimi individui che, avendo bensì optato
nella forma voluta per la nazionalitA italiana, ma non a-
vendo in seguito trasportato il domicilio nel Regno, in virià
dell'art. VI del detto trattato, eran6 diventati effettivamente
sudditi francesi.
In tåle condizione, oltre a molti nizzardi, si trovano noii

pochi nativi degli antichi Stati sardi, che nel 1860 avevano

il loro domicilio nel circondario di Nizza.

Costoro, o per sfuggire gli oneri del servizio militare in
Francia, o per altri più lodevoli considerazioni, quante volte
loro se ne offra il destro, cercano di riconquistare la perduta
nazionalità.
E così, allorquando fu bandito il censimento, mal com-

prendendone lo scopo ed il valore, ed ilIndendosi che loro si

offrisse un facilemezzo di sottrarsi agli effetti dell'annessione,
accorsero numerosi a farsi iscrivere, cosa che ottennero fa-

cilmente, poichè coloro che ricevevano le dichiarazioni non

si preoccuparono delle questioni di nazionalità.
Anche nel censimento francese occorsero simili errori. Nel

(1) RelazÎone del comm. Halvano alla Giunta centrale di sta-

tistica sulla esecuzione del censimento degli italiani all'esterò (11
dicembre 1871).
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medesimo vennero genãral at es si i nizzardi, che senza

fondamento si asserivano cittadini italiani; ma si iscrissero
non pochi piemontesi, qui domiciliati, che tuttavia, per ef-
fetto dell'annessione, avevano naturalmente acquisito la qua-
lità di cittadini francesi.
Mancano criterii sufficienti per poter indicare in modo as-

soluto il numero dei censiti indebitamente. Tenuto conto per
altro d'ogni migliore elementó d'itiduzione

,
crederei che,

senza tema di cadere in grave inesattezza, si possa ritenere
cLà tal numero paregglisse approssimativamãIite quello de-

gli ommessi, e che quinäi'Ìa cifra totale additata dal censi-
mento italiano in questo distretto consolare non fosse al di-
sotto della realtà, e nemmeno di molto se ne scostasse.

Siccome poi da quel tempo non si verificarono notevoli va-
riazioni, così sarebbe ancora permesso di accettare i risultati
dello stesso censimento, quale approssimativa espressione
della realtà attuale.
Solo nel principato di Monaco la situazione ègrandemente

mutata.

Ivi il numero degli italiani, che alla fine del 1871 era di
986, sarebbe ora salito a 1900, mercè la considerevole quan-
tità di operai che vi è attirata dai grandi lavori che vi si
fanno eseguire dalla Casa di ginoco.
Ad ogni modo egli è fuori di contestazione che questa co-

lonia è una delle più importanti, rappresentando circa il se-
sto della popolazione italiana in Francia, la ventunesima

parte di quella complessivamente sparsa nelle varie parti del
mondo.

Vuolsi la colonia dividere in fissa e fluttuante; la prima
formata dai regi sudditi qui stabiliti; la seconda da quelli
che vi vengono a passare soltanto una parte dell'anno, quando
manca il lavoro in patria, e maggiore si presenta la proba-
bilità di trovarne in queste regioni.
Può calcolarsi che la popolazione mobile formata dall'eki-

grazione temporanea costituisca normalmente la metà della
colonia.

§ 89. - De11e condizioni morali ed economiehede11a eolonia-

II bene ed 11 male - Reati - Miseria e benelleenza - Di al-

euni inconvenienti che si verfileano in ordine a1Pemigrazione
dal Piemonte e dalla I.iguria - Hisure preventive.

La grande e costante emigrazione temporanea dei piemon-
tesi e dei liguri nella Contea e nella Provenza, considerata
nel suo complesso, non può risguardarsi che qual fatto assai
benefico e per gli emigranti che qui trovano facilmente un
benessere, che altrove invano cercherebbero, e per queste
contrade, la cui agricoltura ed industria, non meno che i

pubblici lavori, mal potrebbero dispensarsi delle braccia vi-
gorose dei nostri alpigiani.
Ma la medaglia ha pur troppo il suo rovescio.
Gettando uno sguardo sulle condizioni morali ed economi-

che della nostra colonia, è proprio il caso di esclamare: omnia
bona mixta malis!

L'operaio italiano, sopra tutto quello della campagna, è
generalmente sobrio, onesto, intelligente, infaticabile..La sua
opera è da tutti pregiata e ad ogni altra preferita. Il frutto,
ch'ei qui raccoglie dalle sue fatiche, è largamente rimunera-
tore. Sia il contadino, sia il lavorante della città, guadagna
senza difficoltà quanto gli permette di vivere in una discreta
agiatezza, e di fare altresì qualche risparmio.

Molti si contano, particolarmente fra i muratori, che in
pochi anni di vita onesta e laboriosa sono riusciti a miglio-
rare d'assai la loro posizione, ed anche a mutare condizione,
col formarsi un discreto patrimonio.
Il qugdro dunque a primo aspetto si presenta sotto i piii

ridenti colori.

Eppure le statistiche dei sudditi italiani espulsi in questo
dipartimento dal territorio francese, e dei sussidi distribuiti
dalla carità cittadina e dal Consolato, offrono cifre dolorosa-
mente eloquenti.
Nel 1872 vi furono 232 espulsi; nel 1873, 138; lo stesso

numero nel 1874; e 123 nell'anno successivo.
Tutte le espulsioni ebbero luogo in seguito a condanne pe-

nali: il 35 0¡O per vagabondaggio e mendicità; il 15 010 per
furto e truffa; il 20 010 per percosse e ferite; il 10 010 per
altri reati.

Aggiungasi che, siccome non tutti i condannati vengono

espulsi, così il loro numero non rappresenta completamente
la quantità degli italiani colpiti dalla giustizia punitiva.
È poi una piaga deplorevolissima della colonia il vizio

della ubbriachezza, che pur troppo è assai esteso nelle nostre
classi operaie.
Questo argomento già è stato trattato nel paragrafo 26,

cui ad ogni buon fine rinvio il lettore.
Non v'è nel distretto consolare alcuna Società italiana di

beneficenza, ma Le Bureau de Bienfaisance de la Yille de

Nice, altre opere pie e la carità dei privati soccorrono in
larga misura ogni miseria senza distinzione di nazionalità.
L'ufficio di beneficenza di questa città, secondo la media

risultante da'suoi bilanci durante i trascorsi quindici anni,
cioè dal 1860 in poi, ha distribuito annualmente dei sussidi

per la somma di franchi 59,500, di cui oltre un terzo, cioè
franchi 22,152, ad italiani.
Questa sonunà annuale di franchi 22,152 risulta ripartita

fra 511 famiglie, e 1250 persone soccorse separatamente.Cal-
colando che ciascuna famiglia, una per l'altra, sia composta
di tre individui, apparirebbe che, in media, 2783 italiani

(511 >< 3§ 1250= 2783) sono stati annualmente sovvenuti

dalla ditta tanto benemerita filantropica istituzione.
(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 25 luglio 1876 (ore 16 25).
Barometro abbassato da 3 a 8mm. nelPItalia settentrionalee cen-

trale fino a 3 mill. nellameridionale.Massima pressione verificatasi

nella Liguria occidentale ove il barometro è seeso a 755 mill. Cielo

generalmente sereno. Ooperto a Genova, nuvoloso in alcuni paesi
delPItalia centrale. Venti freschi o forti di seirocco e mare agitato

.

o mosso da Genova a Civitavecchia Nord-est forte e mare mosso

I a Venezia. Calma quasi in tutto il resto d'Italia Tempo assai

buono in Inghilterra e cielo coperto in gran parte delPAnstria.,

Piovoso a Bregenz e cielo sereno in molti paesi della Turchia. Nel

periodo decorso piogge a Yenezia e a Genova. Temporale con

' pioggia a Moncalieri Oggi dopo mezzogiorno pioggia a Firenze
' Turhamenti atmosferici accennano ad estendere il loro dominio

senza essere di lunga durata.

I I I
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Osservatorio del Collegio lloina aInglio1876. MONITORE
ALTREZA DELLA STAzIONE - .

7 anna messedi a Dua. 9 Þoa LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 00MMERGIALE

Baaromem ggpétto 761,8 760,0 758,8 758,1

Te oh rno 22,2 29,5 28,6 23,0

- Úfklälth Àlà §š,.. Ÿ0 111 Él

gininita haihula... 15,46 it,sh h,19 16,h
Anemoscopio........ N. O S. 18 S. 22 81 18

Stato del cielo...... 10. Vapori 10. bello 10. bello 8. cumuli
à lathyi

e
all'Est

os§zuvAzzoxx elvar om

IL CA$AREGIS
ORGA1WODL FORO COHRER IAEE ITALIAltO

ANNO 11

Oltre Ïa parlo ie rica riportää o tútte le decisioni in materia com-
merciale nella suâ specialità

IL CIASAREGIS

supplisce da solo a tutte le raccolte di giurisprudenza

ASSOCIAZIONE: Anno L. 18 - Sem. L 9 - Trim. L. 4 50.
UÅiÃ il mËrezione

Via dalla %iiatte, n. 66, piano š•, noma.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORBA DI COMMERCIO DI ROMA
åbl di $6 inglio 1876.

aloril Talore CONTANTI FIRË ØÔÊË$lŠÈ FIÈÊ ÈOSSIËO
YA I. ORI eenmanzo

nombale vernto
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rengi.ig Itagana § 0/0 . . . . . . . . . . . . 1•semagfre 1877 - - 74 82 74 77 - -.- - - - - - - . . -

Detta dëttil a b/ð . . . . . . . . . . . 1•ottb6re 1876 - - - - - - - - - - - ... ... ... 41 -
Certifiaati 510 TSB9to 5 ßle -. • • • • • • • g2 tringestre1876 537 00 - - - - - ..- -... .... --- ... y ... - - -

Detti Èmissione 1880/44 . . . . . . . 1•aprile 187ß - - - - - - - -
-
- - .... ... ---- 79 75

Preetith Roiñato, Blentit . · » · • • a · · · - -
- - - - - - - - - - - - - - 18 -

, Dgte detto, Rothschild , . . . , . , 1•gipgoo 1W6 - - - -
-- -

---- - -- --- --- - - - 78 15
Pr stilte NRI66ñle . 1 . . : . . . a . . . I 1• aprile 18tG - - - - - - - ... - ... - - - - - -

Obbligasloni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . , -- - - - - - - - - - - - - .... ... ...

Aziona Regla Cointeressata de'Tabauchi 2•semestri iÈ$ 500 - 860 - - - - - - - .- - ... ... - .... gg ....

Obbligizioñ! ilètto 6 Øj0 . .
; . . . . . . . - 500 - .- - - ... - .... ... ... ..... - - - - -

Banca Italiana . . . . . . . , .
- 1909 -- 160 - - - - - - - - - - - - - 1998 -

Banealt ................
- 1900- 1000- 1215- 1206- -- -- -- -- -....

Bånoa nale Tosaaña . . . . . . . . .
- 1000 - 700 --- ----

--··
- ·--- --- ---- - - - - - - - -

fittade.Brrate Romane . . . . . . . . . . 1•ottobre 1885 500 - - ... - . .
°.2 .1 i 2

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1874 500 - - ...- ..- - - .... - -

Strade Ferrate Meridionali e. . . . . . .
2> Bemestre 1870 600 - 500 - -- ---. --- ---

i - -

Obbligazioni dette . , . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876, 500 - - - - .... ... ..

Buont Meridionbli a per 100 (bro) . . . . 1· ieniestre 1876 500 - y - - .... .... ... -.

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - .... ... ... ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - .
L .L - - - .1 - .... ... ..

Societå Anglo-Romanaper lill. a Gas . 1•semestre1876 600 - 500 - - --• - - -- - - - --- - - - 505 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - .-- ... - ... ... .... ... - - . .

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 480 - --- -L ..-- .L - -.. - - - 1. - .

Banes Imetinanies . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 --- - - - - - - - - - -

0 A MB I GIORNI IÆWERA DMOO GmiBÌ8 AA ERWAE Ã ORE

Pr essi fatti e

ia••••••••••••·••• RO 10120. 107- --..

2° sem.7697112 cont., 76 95 fine.

- - - - - - Ethan Generäle 446.

Oro, peni da 20 tranchi. . . . . .
- 21 62 21 58 - -

Boonto di Banoa 5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - - - - Il pyy4to di aprea: GALLuxor.

Il ßindaco: A. PIEËI.
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$ANOÛ BI APO 00NTABILITA GENERALE 11 enneeluereie .°tribunale civile
..

r e ebriefddhale di Verona avvisa

del1 4 1 Mm di laglio 1876 e .t.«•žœ.MM.°¿
Capitale sociale o atrirnoniale accertáto utile alla tripig circolazione, L. 48,750,0,9ÿ, r uŸÈs arie's.'aÌ1ngfori

2 settembre proggppo çþe te à
nella residenza deTil anàl
incominciare la verin det"bf681tl -

causa e riserva • • • • • t
. • • • • • . . L. 11,576ß63 85 sinuati verso il fallimente goddero

Carb e gg a ggggL pg eye - --- « che e ršr tete verinca nei giornt
e esoro p . . 4 gg 1ß .

e en se
1 to d a

' 97 A I •ŸN merci
*

to si indicano difD--

WN¾9Ngg A geagg a meene egat;g . . . . pg a
"

-

, 60,196.650 oo ikniew%tesso as fronine'ele
del Tesoro acqufitati direttamente • - n 16,47ty,8)f 00

loro Rom e di+inaiad4sione & 54

paveli te mete wtwien . . . . . . . $•Ëã,,6A\ «* *
Titoli apxteggip‡i pagebili ittmoneta nietallion . à a

* nati e Gthlro Berr; t

Antielpastoni . . ; ". . . . . '. NA a . . . . . . ,, 81,864,682 08 · Terinine ptr coinparire.
údPynbblioi e-titoli di proptiëtà della Banea. . . . , Ì. 9,264418 88 - PggiereditogidhehÅÀÈðresident.anel
16 d· sgÏetto -

- Reguci,*iBRdori- dèf'tBWitdflé 44FdB·-

Tit•It
'- - "

,, 9,526,2Bi b9 mune e del-mandamento in en1 E4toio
d . pbl di previdega a compant•e, H twinist ¾ W' A

Iti all' . . . ; . . . . 61,86T 24 acereseinto: -

DepaattFT . , ,
y

, , , , ( , , , a 29 parizione sono della giurisdizione dello
Partite varie . . . . .

: , . . . . . . .
. , , ,

21 g) stess tribunale, ma m comum e man-

le e•x eMie weemetmAo de liquitarsi alli chiusura di .

L. 23 7 in se sono la gi 5-

Sopstate . . . . . . . . .

L. 8 4996 9 3ff
se so o in

i
i a4 ogg el pg ier , bo i 4 enn 1 7

n

P Mitkutf0ggd ti 01 le ranála o altro , 8,427,304 29 00.
Pani e orgemy . « ." Pf et F *, ',

'

. , , . . . 12,668,462 05 Le giurisdizioni territoriali egparate
,4ty,028 41 dal mare non meno ytgte TA.

Reunite del corrente esereisto da liquidarsi aHa chin paso . . ,, 3,SO2;Ì77 00 Per i ere a

-, we w •ws e+-< .- -a fuert del Re
OTAM QSNEBA a . L. 241,787,800 di mine get · PIN

giorni. . °" iME a
' I"

Per i creditori che non hanno resi-
sta ÅsNa ÛØ880 0 Ëiße 74. denza in Europa il termine per com-

Or ártgento . .
.'

.
. . . ¶1,519, pa diœce ggg

8586 IL itere: VERONESE.

I « yelori rapprbientaWrdat o6mnibt

ouxx:
Letta gli atti relativi, non che le

conöfdhioni del Pubblico Ministero,
a Corte d's gallo in Nil egm-

Biglie ti ecc. di tagli da levarsi prso. Vñrga Ë

921,341 ne ni
10 W 181,357 GgvaWT da Adl

a Cassiere

. . I 11

1 . Y tr 1 to

R.1 b one 4 oep re Mæp
oo sie

(no e mprese le fedi i credito inmome di ter

yisto Per copia conforme 06rt aguello, 11 SA glio

IL amarrÈOBE GENERALE II Segretario Generale 18 Regientere @enerale Rep. ny f606.
-

Il cano. AxextaxLT•T•

8649 G. COIaONNA. G. MAnmo. B. Fosszar.r.o. 8691
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e) Trasporti dei corpi di resto nell'interno dell'abitato quando i medeelini
non possano trasportarsi dai Reali farabinieri ed insieme coi detenuti, a per-

ËOM A -- I L ANi ciò richiedano un apposito mezzo di trasporto con carro a cavalli o con bestia
da soma. Si considerano nell'interno delPabitato anche quegli stabilimenti

Situazione al 80 giugno 18T6

ATTIVO.
Azionisti salda psioni . . . . . . . . . . . . . . . . L.
HmorariO in 08888, . . . • • • • • • • • • • • • • • n

ortafoglio .c..... ........... .

Titoli dello Stato e valori con guarentigia
FJfêtti pubblici. governativa . . . . . . . . . . . ,

Valori diversi . . . . . . .

Anticipasionisopradeposito di carte pubbliche fatteconpolizza ,
Riporti e Conti correnti garantiti . . . . . . . . . . . ,

Partecipazioni diverse , . . . . . . . .

Debitort,diyergi . ., . . . . . . s . . . . . . . . .

Depositi liberi . .. . . . ..« . . . . . . . . . . . . . ,

, acauzione................. .

Interessivassivi su conti correnti . . . . . . . . . . . ,

Robilis..........············
.

Egese d'impianto . . . . . . . . . . . . . . . . .

Imposteetasse .................. ,

JBe i anííntnintrastiogg a diverse . . . . . . . . . . ,

Totale. . L.

carðerari e quelle stazioni ferroviarie o punti d'imbarco che ne fossero fuori,
d) Trasporti di detti corpi di reato egualmente nell'interno che possano

portarsi con carretto a mano o a braccia o a dosso d'uomo.
16,000,000 - e) Trasporti di detti corpi di reato che parimenti si possano portare con
1,045,757 82 carretto a mano od a braccia o a dosso A'uomo dal luogo di partenza e dal-
7,823,471 03 l'una alPaltra stazione dei Reali Carabinieri.

,

f) Trasporti dei detenuti e corpi di reato da farsi con barca sui laghi o
18,006,694 85 lungo H corso dei fiumi o Rei canali.
1,194,312 06 To Si dichiära poi che l'importare dei trasporti da eseguirsi durante il pe-
85,807 20 rlodo quinqueanale dello appalto potrà ascendere appróssimativamente a
583,229 51 lire 62,900.

2,071,833 88 8• L'impresario resta Vincolato all'osservanza dei suddetti capitolati gene-
5,463,627 69 rale e speciale visibili nella segreteria della prefettura in tutte le ore d'allielo
294,500 - Dalla prefattura di Cosenza, 19 luglio 1876.

2,171,165 15 8598 11ßegre¢ario Delegator ANGELO Ma PUGl.IESE.
172,176 69
31,63156 COMUNE DI GIRIFAI.CO
,wasd Provincia di Calabria Ultra Secoild - Cir ondino di Catanzato

158,464 56
STRADA COMillWALE OBBLIGATORIA

49,219,705 79
PASSIVO.

Capitalðaoolale . . . .1, .x, a .s.i . . . . . . &.80,000,000-
Tondòdiriserva...................

,, 216,200-
Conti correnti 3 lo per capitali ed interessi . . . . . . . , 8,122,610 92

. , 3/a*/o................ ,, 513,23955
,, gjo.............,.... , 4,924,66989

, ,, disponibili . . . . . , . , , . . . . . , 18,647 65
Effetti a pagare . . . . . . . . , , . . . . . . . ,, 494,886 19
Ciegitori diversi . . . . . . . . . . . . , . . . . . ,, 6,468,772 25
Depositanti di depositi liberi . . . . . . . . . . . . . ,, 294,500 -

, ,,
a cauzione . . . . . . . . . . . , 2,171,163 15

Azionisti conto dividendo. . . . . . . . . . . . . . . ,, 120,011 80
Rimborsi imposte e spese . . . . . . . . . . . . . . ,, 108 20
Ut)li lordi delPesereizio in corso . . . . . . . . . . . , 816,860 88
Risconto e saldo utili 1875 . . , , , . . . . . . . . . ,, 59,040 81

Totale. . L. 49,219,705 79

Il Capo Contab e - II 1Nreuore Generale
P. ASHTON. 28689

,

A. ALLIEVI.

REGrIA PREFETTITRA

Papilggli III CEORIA CITERIORE
XVvah D'ASTA.

Col 31 dicembre del coriente anno acadendo 11 contratto che regola Pap-
palto del servizio dei trasporti dei detenuti, corpi di reato e scorte per que-
sta provincia, ed interessando di provvedere in tempo alla sua rinnovazione,
gome da dispacolo del Ministero dell'Interno (Direzione Generale delle Carceri)
18 andante niese, N. 54554/24 1 a, biÀ 76, Ses. 2•, ai rende noto che alle ore
12 meridiane del giorno di mar$egn,8 agosto p. v., in qua .delle sale di questa
prefettura, ed avanti R prefetto, si adgiverrå ool metodo dellä éstinzione della
candela alPinganto per l'appalto del servizio predetto.

Awyex•tesame.
1• L'impresa avrå la durata<di anni cinque principiando col 1• gennaio 1877

e;,terminando .col 31 dicembre 1881, sotto l'osservanza dei capitali generale e
)pengglúÀel 14 petgembre-1871.
.3• L'asta sarã perta gyl.pgessi normali fissati dall'art. 82 del capitolato
suèùesw, o lusuivalu in a,ibannu dunnuno onnexo f.Llo iµ analque 41 un LanLu
per cento sulla spesa del tiasporti, e non potranno essera minori di cente-
almi 25 pe ogni 100 Ilye.
3•14oa ei accettersano,piferte sotto altra forma.
A• Gli espiranti eH'asta dovranno prima dell'apertura della r:MPf::1 ene

Avviso d'Asta per 2 esperimento.
Stante la diserzione dell'asta flesata not glorad'dt domenica nove corrente

mese di luglio, ei rende noto al pubblico che nel giorno tredici agosto 1876,
alle ore 10 aptimeridiane, in questa sala municipale, alla presenza del sin-
daco, si terrà pubblico esperimento di asta per l'appalto della costruzione e
eistemazione della strada comunale obbligatoria Girifalco-Amaroni, che dipar-
tendosi dalla consortile Borgla-Maida mette al torrente Paradiso, confine di
detto comune di Girifalco con quello di Amaroni, ena lunghezzagm tri 4945 65.
Il valore dei lavori che si appaltano è di lire M,1M 76, come dai progetti

di arte del 27 luglio 1874 e 1• settembre 1875, superiormente approvati.
L'appalto si farà ad estinzione di candela vergine, ed il contratto dilliniti-

vamente approvato sarà etipulato in base alle condizioni ed ai capitoli di ap-
palto, ostensibill presso questa segreteria comunale.
Le opere appaltate dovranno essere ultimate del termine di anni tre a da-
tare dal giorno della consegna dei lavori.
I conoorrenti per essere ammessi a licitare dovranno presentare un certill-

cato d'idoneitä, rilsseisto da un ingegnere dell'ufBelo tecnico dello Stato o
della provincia o da, un sindaco di un comune del Regno nel quale sia fptto
cenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite , od alPeseguimpnto
delle quali abbiano preso parte. Inoltre eažà obbligo dekli attendénti ilella
impresa di depoaltare nelle mani del tesoriere municipale la somma di L. 2995
come cauzione provvisoria a garentia dell'asta. Tale somma sarà restituita
appena termipgtigli ogati, ad eccezione di quella HPettante alfaggiudicata-
rio, che sarà tenuta dalfAmministrazione fino a che n6n earå stipulato il con-tratto di appalto e presentata dal deliberatario medesime la cattzione diMai-
tiva di lire 6690, da depositarsi nelPatto della >stipblazione a del contratto:Le
dette lire 5690 non saranno accettate se non in valuta legale od la cedole del
Debito Pubblico dello Stato al valore corrente. Si accetterà anche una validaipoteca su fondi del valore doppio della cauzione. - Detta canzione dimnitlya
sarà restituita all'appaltatore dopo seguita la finale collandazione dei lavori.
La somma per cauzione dimnitiva di cui sopra sarà versata alla Tesoreria
provinciale di Catanzaro. Tutte le a ese relative alPasta ed alla stipulazionedel coptratto, nonchè quelle. di boll registro, inorizioni -ipotecarle, e quellefinalmente del contratto presso il n so, ,sono a carico delPaggiudiestario.Sarà pure questi fenûto uniformarsi a tutti gli irticoli del dapitolato.
Il termine utilo þer presentare una ofería di ribasso non minore al vente-simo del presize delPultima aggiudicazione acadrà col giorno 14 entrante mesedi agosto.
Dal palasso municipale di Girifalco, 11 luglio 1876.

E ßindaco: Cav. ANTONIO MIGLIACCIO.
8554 *

H Begretario: D. DE Loca.

0ASSA GMTRAlaE Ill RISPARRI E I)EPOSITI DI FIREME
Settimana dal 10 al 22 luglio 1870. 8582

gaire un deposito di lire 1000 a garansla delle oferte. Tale deposito Terrà
restituito a quelli tra i concorrenti ohe non siano rimasti airgiudicatarL

R deliberatario dovrå alla s‡ipalazione del contratto somministrare una
einziðne mediante deposito in denzio della somma di lire 8148, o col deposito
di titoli suL Debito Puþþlioo dello Stato per un valore corrispoañqato raggna-
gliato ai prezzi di Borsa a norma dell'articolo 6• del capitolato.
6• I trasporti si Batingapnomelle seguenti categoria: ;
ã) Trasporti dei detenuti coi loro efetti e dei corpi di delitto, come allo

articolo 1•, dal luogo di partenza, sia questo o non sia nell'interno dell'abi-
tato, lungo le strade sdella provincia o provincie comprese nell'avviso d'asta,
insino alla prima stasione dei Reali Carabinieri delle provincie limitrofe, non
ohe fino a quelle carceri giudiziarie e afabilimenti penali anche fuori della
provincia o provincie, i quali fossero designati nel contratto.

b) Trasporti dei detenuti dal carcere alle locali stazioni ferroviarie, porti,
luoght d'imbarco e viceversa.

NUMERO

del dei gggggg gggToliBRolÑ fÅ lf !

Risparmi . . . . . . . . . .
529

.
415

. 149,jl02 81 142,133 09Depositi diversi . . . . . . 135 55 165,514 06 100,850 15Casse § di l* ol. in esato corr. a a 68,100 > 12,807 g7afBliatet di2*el. idem a a 14,800 a 8,000 ->ssociazione Italiana per
erigere As facciata del
Duomo di Firense - . . • • 1,085 42

Sousens
. . . . . . . . . . . . . 897 616 87 264,876 08
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Il cancelliereAdepR. ribunale civile R. PREFETTURA DELLA CALABRIA CITERIBMe correzionale di Verona avvisa: e - ,

giuCdi e el o err1a6ril o acoupe eal2 ARIS0 D'ASTA per secondo incanto.
limento della ditta Paolo 8 lgari di qui Alle ore 12 m. del giorno di venerdi 11 agosto prossimo, avanti il prefetto
sava I ud nza I gio o lo st ee della provincia, si addiverrà ad un secondo incanto per lo appalto dei lavoriresidpenza del R. tribunale per ineo- di nuova costruzione della strada comunale obbligatoria di Cetraro, 1 tronco

minciare la verifica dei crediti insi- da Cetraro al Varco Palumbo, il cui importare, secondo il progetto, è di lire
nuati verso il fallimento suddetto e 123,930 50, complessivamente pei lavori tanto a corpo che a misura, essendo
che proseguirà tale verifica nel.glorni risultato deserto l'esperimento tenutosi il cinque luglio corrente.
g enti n riflœessCodice i m .La gara avrà luogo ad estinzione di candela vergine, secondo le prescri-
e che sotto si indicano, diffidando zlom contenute nel regolamento 4 settembre 1870, approvato con R. decreto

el' tempo stesso di produrre le loro dello stesso giorno, n. 5852.
domande di insinuazione a questa can- L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale ecelleria, od ai sindaci definitivi signori speciale compilati addì 20 aprile 1872, visibili assieme alle altre carte del
ue edu i que Francesco Bombardi,

pre in questa segreteria di prefettura ove trovansi depositati in tutte le
Termine per comparire• I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per darePer icreditori che hanno residenza nel ogni cosa compiuta entro il termine prefisso e dichiarato Aell'art.. 21bis delReµo a na a te roo ddeevoc capitolato d'appalto dalla data del verbale di consegna.

comparire, il termine di 20 giorni è E in diritto dell'Amministrazione diffalcare dalle appalto qualche parte di
accresciuto: Iavoro per eseguirlo sia in economia, sia mediante le prestazioni.in.natura; e
Di due giorni se il luogo della resi- ciò oltre al diritto di,aumento e diminuzione fino ad un quinto, come all'ar-denza dei creditori e quello della com ticolo 33 del capitolato generale d'aplialto.
Serizio eibunnal e rco nee ea Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto dell'apertura
damenti diversi della medesima:

Di cinque gio ni se sono in giurisdi- 1. Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dallo articolo 2
zioni limitrofe di tribunali, o nella giu- del capitolato generale.
risdizione della stessa Corte d'appello i 2. Depositare a guarentigia dell'asta la somma di lire seimila.
Di dieci giorni se sono m giurisdi^ La cauzione diflinitiva è di lire dodicimila, la quale rimarrà vincolata a favore

renonin s iz nitri a1•bemd dell'Amministrazione fino al compimerito dei lavori contemplati nel suddetto
Corti d'appello; capitolato di appalto, salvo la responsabilità cui l'impresa medesima resta
Di quindici giorni in tutti li altri vincolata per gli effetti dell'art. 1639 del Codice civile vigente.

casi, semprechè i creditori abbiano re- Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni otto successivi all'aggiudicazione,sidLee unr dz onnaterritoriali separate stipulare il relativo contratto.
dal mare non sono riputate limitrofe. Il termine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, non
Per i creditori che hanno residenza inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data

fuori del Regno, ma in Europa, il ter- dell'avviso di seguito deliberamento.
mine per comparire è di 90 glorm• Per tutto che risguarda gli altri obblighi dello assuntore sia rispetto alla
de ne o ete n re esecuzione dei lavori di cui sopra, e sia per la osservanza delle diverse con-
parire è di centottanta giorni. dizioni provenienti dalla forza del contratto al quale egli deve sottostare, si
Verona, 20 luglio 1876. fa riporto ai capitoli di appalto depositati nella segreteria della prefettura,

3585 Il cancelliere: VERONESE• r618tti giusta le preB0rÎziOBÎ COntBBute nelle istruziOni generali emanate dal
AVVISO.

A richiesta del signor Teofilo Linder,
domiciliato in Roma, via Condotti, nu-
mero ...
Io Filippo Trucco usciere addetto al

R. tribunale di commercio di Roma ho
notificato ai signori Luigi Mezzetti e
Cesare Perfetti, di incognito domicilio
e dimora, un protesto in atti Venuti
in data 12 corrente per la somma di
lire 1500, ed in pari tempo ho citato i
medesimi signori Luigi Mezzetti e Ce-
sare Perfetti a comparire innanzi il
tribunale di commercio nell'udienza del
giorno 24 luglio p. V. per sentirsi con-
dannare solidalmente e con arresto
personale al pagamento della somma
di lire 1522 dovute in forza del biglietto
all' ordine, come dal surrichiamato
protesto e spese di protesto, agli in-
teressi e spese, e con sentensa esegui-
bile provvisoriamente non ostante op-
posizione od appello, ecc.
Roma, 25 giugno 1876.

3595 L'usciere Taucco Fmtreo.

FALLIMENTO
di Ceccareni Domenico, negoziante
in via del Corso, 159-A, Roma.

Con sentenza del tribunale di com-
mercio di Roma in data di ieri ven-
tuno luglio è stato aperto il fallimento
del sunnominato Ceccarelli, delegan-
dosi alla procedura dei relativi atti il
giudice signor Gallarati Giovanni, e
riserbandosi di pronunziare sulla data
della cessazione dei pagamenti.
Con la stessa sentenza si è ordinata

l'apposizione dei sigilli sopra tutti gli
effetti mobili del fallito ovunque posti,
ed ha nominato a sindaco provvisorio
il signor Caratti Ferdinando, stabi-
lendo che per la nomina dei sindaci
definitivi debbano i 6reditori radunarsi
nel giorno primo entrante agosto, alle
ore 12 meridiane, nella camera di con-
siglio di questo tribunale, posto al-
l'Apollinare, palazzo Altemps.
Roma, 22 luglio 1876.

3573 GNESIMO ÜIORDANO V.Cfc3BC.

Ministero dei Lavori Pubblici nel 1872, modulo 37, e nelle successive disposi-
zioni di cui avrà visione nella segreteria stessa.
Le spese tutte inerenti allo appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Cosenza, il di 20 luglio 1876.

3565 Il Segretario Delegato: PUGLIESE.

Provincia di Roma - Circondario di Viterbo

COlWUNE DI OAPRANICA
Strade comunali obbligatorie - A'secumfone della legge 80 agosto 1888

AVÝISO.
Presso gli uilici di questa segreteria comunale e per giorni 15 dalla data

del presente avviso sono esposti gli atti técnici relativi al progetto di costru-
zione, della strada comunale obbligatq'ria, della lunghezza di metri 3511 98,
che dalla porta Sant'Antonio arriva . µ1 confine del comune di Ronciglione
presso la macchia del Cajolo, proprietà Porta.
S'invita chi vi ha interesse a prendere conoscenza ed a presentare entro
il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Queste
potranno essere fatte in iscritto od a voce, ed accolte dal segretario comu-

nale (o da chi per esso) in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponente,
o per esso da due testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sulla espropriazione per
causa di pubblica utilità.

Dato a Capranica, addl 19 luglio 1876.

Il ßindaco: CRIST. CHERUBINI.
3583 Ilßegretario Comunale: R. RAVOGLI.

ESTRATTO DI DOMANDA quella maggiore di lire 410 da lui già
per riduzione di cauzione aiotarile. prestata, ed assoggettata a cauzione

(16pubblicazione) per l'esercizio della professione nota-
Si reca a pubblica notizia per gli rile, e precisamente di quella di Ifre,20

effetti di cui agli art. 38, 39, '137 della quanto al certificato m data di Milano
legge notarile 25luglio1875,num.2786, 7 ottobre 1862, n. 16104; di lire 105
che il sottoscritto dottor Alessandro quanto al certificato, pari data, n. 16105,
Pizzamiglio, notaro residente in Cre- e di lire 85 quanto al certificato, pari
mona, con ricorso d'oggi n. 242 R. R., data, n. 16106, non pleno che degli an-
ha domandato al Regio tribunale di nessivl assegni intermali, pari data e
detta città lo svincolo dell'annua ren_ numero, delPannuarenditam complesso
dita iscritta al proprio nome sul Gran di lire 4 80.
Libro del Debito Pubblico di questo Cremona, 21 giugno 1876.
Stato per lire 210, eceedente in oggi 3571 PIzzAMIGLIO Û.ALESSANDRO 80$.

AVVISO.
Si rende noto che con atto odierno

mediante speciale proðuratore è stata
dai sottoindicati signori accettata con
benefizio d'inventarlo la eredità relitta
dal fu marchese Giulio fu G. Antonio
Taggi, morto in Roma il 6 febbraio 1870,
nella casa in via d6l Corso, n. 173, e
della quale dispose con testamento a-
perto e pubblicato per gli atti del no-
taio Ciccolini nel 9 febbraio 1876.
Marchesa Giovanna Spinola vedova

Taggi, dimorante in Roma, via Dae
Macelli, n. 74.
Conte _Giovanni Vinci dimorante in

Roma, via Massimi, n. 5 nell'interesse
deUs minorenne sua glia Eugenia

a chese Parie Maria Bal
, di-morante a S. Quirico Val di Ñ1ewers

(Liguria), nelPinteresse del minoregne
IRd ta ole,ni ra pares ntanza
Dalla cancelleria della pretura del

terzo mandamento,
Rema, 32 luglio 1876.

3555 Il cancelliere A. BONGI.

DIFFIDAMENTO.
Ad istanza del si or Pietro Anto-

nelli, maggiore di e figlio terzoge-
inito del conte Lui domiciliato in
Roma, via Alessand a, n. 84,
Si deduce a pubblica notizia che lo

istante non ha firmato nè rilasciato ad
alcuno obbligazioni, lettere di cambio
o bigItetti all'ordine, a fine di rocu-
rarne lo econto. Onde per tutti li ef-
fetti di ragione e di legge diflida inn-
que a scontare in qualsiasi modo le
une o gli altri.
Roma, 25 luglio 1876. 3594

Cassa di Risparmi di Arezzo.
Prima denunzia di un libretto smar-

rito, segnato di n. 14831, sotto il nome
di Alberti Enrico, per la somma di
lire 200.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sopra il predetto libretto
sarà dalla Cassa suindicata riconosciuto
per legittimo creditore il denunziante.
Arezzo, li 24 luglio 1876. 3553

AVVISO. 8572
(10pubNicazione)

Con decreto del tribunale civile di
Livorno, pronunciato il 14 luglio 1876,
fu autörszzata la Ðireziöne Generale
del.Debito Pubblica del Regno a oon-
Vertiret in altrettanta rendita al por-tatoca la rendita 3 p. OLO di lire italiane
duemila nattrocento iscritta nel Gran
Libro d Debito Pubblico del Regno
d'Italia 7 marzo 1868 in nome della
signora Chiara Gentiluomo nei Soriä,
conforme ai relativi certificati di nu-
meri 5332 e 5333, e fu autorizzata al-
treal .la Direzione Generale medesima
a consegnare liberamente la Aengita
stessa convertita ai jortatore ai si-
gnori Dario Soria, Carlo Soria, Gti-
stavo Soria, Roberto Soria, Ottavio
Soria, Laura . Soria ne' Gentiluomo,
Giulia Soria ne' Bonamici, Sofia Sort;
ne' T etre cay. Luigi Binard tutore
dei mmort Ernesto ë Vittorina Sorià,
tutti Õuanti figli e veri erédi legittima
della defunta signora Chiara Gentil-
uomo ne' Soria.
Livorno, li 18 luglio 1876.

DIFFIDA.
Rosa Romani deduce a notizia che

con atto dell'usciere Mastrelli ha re-
vocato il mandato di procura che aveva
rilasciato nella persona di suo marito
Nicolò Brancadoro fu Giuseppe, domi-
ciliato in Roma, via Balestrari, n. 3, e
che il medesítng Brapcadoro da circa
un anno nog 11a avuto più alcuna in-
gerenza negli affafi-a lei riaguardanti
e tanto meno l'incarico di potere fare
atti giudiziari contro il signor Edoardo
dott. Sperati, verso il quale essa Ro-
inani non professa alcuna ragione di
credito pei qualaivoglia somma, titolo
O 08088.
Roma, 25 luglio 1876.

3592 , Rosa RoxANI.
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A PREFETTURA DELLA PROMC A DI NAPOU
AVVIW DMINOANTI-

Per disposizione del Ministero del IAvori Pubblici, Direzione Generale delle
Oÿefe Idräälíché, si doYiA üël df'14 gen'entrante mese di agosto, alle ore 12
inûldiand, gròe gik I û'utilbio di quësta prefettura, inpanzi al signer pre--
ÂÏto, o ohi pèr lui, ad un pubblion incanto, col metodo della estinzione di
candela vergine, seconde le norme deltate dal regolamento ¢ei 4 settembre
1870, no 5852 inlla Contabilità gneiale della Stator per lo
Appalto delle fornittira delle (vise ad uso dei custodi delle opere

diFonigodinento nelŽe provincie napoletane e toscane.

19 Gli oggetti di vestiãrio a fornirsi, poi pappttjyi prezzi sui gegli ondrä ll
ribasao d'ista, työvatifi distintañí€ntä indicati nelFelenco qui sotto riportato

eso î cipit ofgi Ã¶Í g ondikiani in data 9 aþtilé altiuio é del
quaÍe è 4;to yd ognuno di pieijdag gisione in questfulneio di pí•Ñfettura.
29 Il limit InassimD delle dirige è gi no 119, giusta Porganic6, e þuò cre-

seere o diminuire sedendó 1e eventta ítà del servi le di eilátodia,e per la fa=
coltå concedd ai négoni, giniti gugnto é actennaid nelPart 3 délPanzidetto
edliitoÏaté.
Ei durata de)Pappalto sarà di qqattro anni continui, a comineire dal dì

in cui sarà Ã$ato app óva%o il co rattò.
4 Il töfé v å uñífófini

'

ai e,ampioni del gynno per le divise inver-esii?ë i kiialecûmpiõñi"serábno'eÀn-
servati e cop p tati por col pagno elle divise fatte je sommipietrate. Oltre
4 ciò avrà egli Pöbbligo di pi'edentar un odello di äd Ïnieka liŸÏãs ä'iÃ-

ELENCO çI li oggetti da fenire, coi respegiri

5e La consegna delle divise entro il termine prescritto dalfart. 36 del capi-
tolato govrà essere fatta nei capoluoghi di Napdli, Caserts, Salerno, Foggia,
Catapzaro, Pip, Grosseto, sede degn uíficí def Gehio ivila ove sono custodi

di bogitiche; cegendo però a carico del)'impiqqario tutte le sþene d asporto,
assicurazioni, imballaggio ed altro.
6e Per essere AmmeWi alPig6anto i concorrenti dovranno esibire:
a) Certificati legali, di date non antpriorg a sei mesi, vistati dal triþgnale

di commercio, cppstatgati di essere cúpaci capÏsyffi-fiegozianti, di avere as-
sunto simili forniture, e di godere nelÏa piazzy some di probi gd onoáfi esen
cen†i; e

h) Quietanza della Tespreria provinciale di Napoli comprovagte ß deppego
per cauzione provvisoria di lire 1600 in danaro o in biglietti di Banca Nazio-
näle, ehe sarà dopo Pincanto restituita ai concorrenti ad eccezione di quella
spettante klPaggiudicatario, il quale dovrà a guarentigia del contratto, assi-
curafe presso IK Cassa dei Depositi e 14estiti'li é,auzione diffinitiva di life

800 in danaro o in eartelle del ebi Pubblico I póftaggré, valutate al

corso efettivo di Börsa;
' W Al contratto è riserbata la Minis eriale approvaziënð.
So Tátte le spese degPincanti, del cozitratt e delle cogife di esso, non che

le tasse di registro e di coricessione ¢overnative, e quant'altro fósy ðàvuto
per legge, saranno ad esclusivo caried delPappaltatore, il qugle gil'qopo Âe-
þositééä neiPatto della sottúnerlåione del contratto la somma di lire $00.
9° Il termine utile ä potet produffe nelPitflielo della prefettura medesima

offerte di iibassò iion infériore ál ventesimo del prezão di aggiudicazione, è
fèrniaio a giorri 1fda queÍlo del primo dàIib rarnento, i quali ýcgdgnitig a

di 29 dello stesso mede di agosto, alle ore 12 meridiane precise.

prezzi unitari, sui quali cadrà il ribasso d'asta.

degl nAd vidui Tunica Capogo Ihncicià Berretto
Cac>pello Spallette Cintura Pantglone Fantalone Pane otto

on geliettone a ruota 4 pangq Pi e io
e cordoni di cuoio di panno di tela di tela

Ispettore . . .
6b a MG e a e 18 y 60 > 8 > 'JS > y >

Delegato . . .
68 185 » » 7 50 18 > 22 > 8 > 28 > > >

apocustode . .
55 110 à 10 4 80 9 60 > 0 > W a 10 » 5 »

ustodi primari. 55 » 106 » 10 > 4 §0 9 50 > 6 » 22 a 10 » 5 »

Gustodi di 1•, ?, 82 > 80 > 6 > 3 50 8 50 > 5 » 15 » 10 » § >

e Sa classe.

Egoli, 24 Tuglio 1876. Il ßepretprio Capo dell'Ufßcio Contrattuale

högl FflANCËSCO COLLETTA

Ad isippza del signo Giuseppe ga alli, collettore dell'esattore comunale
41 Viterbo si rendepubblico il pfese te

el giorno 1 agosto 187,6, ed peegrrendo un 2 e 8° esperimento, nei giorni
3fgggtg 1 § rÀgne luggigg la Regia pretura di Viterbo le sottadè-

critte ygndite, o daWif çÏ signer Ooepia Giuseppe fu Eranceseo, di
n fabbricato contrg4a la Yelle negase Troje, sezjone SP, partipelle 2808,
2804"é 2805 der réndito estastale 2550premo lige 248 , confinanti Goecia Aa-
Íd, Bagipnini n Bonifh:Q Woge vedova ßertarelli. * A dagge di

igýzqÊ eñège ingolo (If gg i bbricato contrada Via del Cenneraccio,
egjiûgg 3¾ jar lf21f§Á iegdho testale §8, prezze lire 418 80, confi-
canti Baldinelli Antéhioç Fianobi Esa guelge ed altri,se la via del Cepperag-
dië - A d;fgifö gi 16 Médðàleng e sorg))e del fu Frangegeo, 4i un terreno
ggþolfŸgile' $ël litä aliterisi le are 1495, sezione $•, particelle 10jl
)$1Í,128; kalòre censnario ß3 04 j ezzo lire 890, confinanti Demanio dello
Stato; Fioraggi Filippo, Afgraueci Gig eppe e Ferdinaudp - Terreng voegholo
Valle Pettinara, di are 892 èezione 7 , particelle 771, 272, valore capagario
152 14, preÉ 6 lirá985 èenteënni AD, confinanti Ribeca Costantino e VincemÉo
iW pTu Iñti,1iäif Fint) esco-=Tabbticato via del Cenneraccio, sezione 386,
particelle 26181(, 2691/2,3622, 2623, 2624 valore censuario 195, prezzo lire 1900 80,

gosûti 2:býponí ðigséþpë, giggiolii geing4e da PiA lati. - A denno al
oIini Ang¼lo fšr Giadipfp, þaea per uso della Madonna della Quercia, se-

zione mappa Quercia, particellg 22-2, Valore censúñaio M, prezzo lire 528 80,
dèþ1fnahti pia ig6blità, Ocohigni Angeíõ éd aítri. ik dänno di Telmoni Pie
lyâ, tråkeëiho garià fu Andrógg¥ ylp galle Fabbriche, sègone 327,pr
lieè))i $¾, Naloge 'genjaagio SÍ, pregg $9 4 congnapt Ildpatellò Yi
genge, I!greatei,Luigi «Rapi genta Tingenzó.
Tutti i soþradescritti fondi trovansi dúnati nel comune di Viterbo. Le of-

exteWavong edšprii garágtità dà dà¶ëgopjtò ik deûàgo' orfispongegte alpin-
de per cento dél rëgg"cûþe opr* dètbymignté ger ciascun imumbile N
deÏibegatario deve oraare l'int¢ro prezzo'gei tre giorni enecessivi a)l¾ggina
dicazione, e più tutte le'apes di 4884, di registro e contrattuali.

Viterbo, 11 14 taglió 1876.
3588 Per TXsauore: GIUSEPPE MAGALLI Dollettore.

P. N. 88054.

Notificazione 41 vigesima.
Mediante il ribasso di lire 1 35 per cento sulla somma di lire 28,475 16 pre-
viétå pei lavori di sistemazione e rinnovaziouë della via del Vindsfilè da quella
dèlié Quattro Fontaiië allá piazza delle Terine, ebbe leii lung l'agiddiba-
zione provvisoria dell'appalto.
Si afvette peftanto 11 pubblico che il tempo utile a presentare, col mezzo

di schede, seritte in carta da lire 1 20, le migliofia di ribasso, non inferiori al
ventësinto del prezzd ilella provvisoria aggiudicazione, scade al méziodi d¾l
giordo*8 agostò þ. f ferme restando tutte le condizioni espresse tolla n'ptfÈ-
caìione d'asta dei 6 stante inese n. 84025.

Dal Campidoglio, il 23 luglio 1876
3576 Il ßegretario Generale: GIÚSEPPE FALCIONI.

P. N. 28862.

lVotificazione di vigesima,
Col ribasso di centesimi 50 per ogni cento lire sälla spesa di lire 8233 63

prevista pei lavori di rinnovazione del seleisto sul tratto del vicolo del Ëolo-
gna dal n. 61 all'80, e di costruzione i Ån chiavicoito dalla via di PonteiiÃo
a tutto il vicolo auddetto finó alla piázza della Scala, ebbé luogo ieri raggiu-
dicazione provvisoria delPappalto.
Si avverte pertanto il pilbblico che il tempo utile a presentare, mediante

schede, le migliorie di ribassh, non inferiori al ventesimo del prezzo della proy-
visoria aggiudicazione, scade al mez2|odi del giorno 10 del próssimo futui'o
agosfo; forme restando tutte le condiÑoni contenute nelPavviso d'asta del I
eadente mese n. 21179.

Dal Campigoglip, il 25 luglio 1ß'{6.
8500 Il ßegretario Generale: GIUSEPPE FALOIONI.
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